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La seduta comincia alle 16,30.

CARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana di venerd ì
24 gennaio 1969 .

(E approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Gonella, Rausa e Vedovato .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

FOSCHINI : « Norme per il riscatto degl i
anni di studio universitario da parte del per -
sonale laureato iscritto al fondo di previden-
za degli addetti ai pubblici servizi di tra -
sporto in concessione » (918) ;

FODERARO : « Costituzione in comune auto -
nomo di San Ferdinando di Rosarno, frazio-
ne del comune di Rosarno, in provincia di
Reggio Calabria » (919) ;

FODERARO : « Agevolazioni ai comuni dell e
zone depresse per la costruzione di impiant i
sportivi » (920) ;

FOSCHINI e NANNINI : « Indennità di servi -
zio penitenziario a favore degli insegnant i
elementari in servizio presso gli istituti d i
prevenzione e di pena » (921) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle compe-
tenti Commissioni, con riserva di stabilirne
la sede; delle altre, che importano oner e
finanziario, sarà fissata in seguito la data di
svolgimento .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

« Estensione della competenza territorial e
della sezione di credito fondiario della Cassa
di risparmio di Gorizia » (approvato da
quella V Commissione) (915) ;

Autorizzazione di spesa per i comitat i
regionali per la programmazione economi-
ca » (approvato da quella V Commissione )
(916) ;

Istituzione di un controllo qualitativo
sulle esportazioni di pomodori pelati e con -
centrati di pomodoro ed estensione di deter-
minate norme ai medesimi prodotti destinat i
al mercato interno » (approvato da quella
IX Commissione) (917) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle competenti Commissioni, con riserva di
stabilirne la sede .

Deferimenti a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che i seguenti provvedimenti son o
deferiti alla V Commissione (Bilancio) in sed e
referente, con il parere della II, della IV ,
della VI, della IX, della X, della XI, dell a
XII e della XIII Commissione :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 18 dicembre 1968, n . 1232 ,
recante provvedimenti urgenti in favore dell e
zone colpite dalle alluvioni dell'autunno 1968 »
(913) (approvato dal Senato) ;

« Conversione in . legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 18 dicembre 1968, n . 1233 ,
recante ulteriori provvedimenti in favore dell e
zone colpite dalle alluvioni dell'autunn o
1968 » (914) (approvato dal Senato) .

Ritiro di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Il deputato Giacomo Man-
cini ha dichiarato di ritirare la seguente pro -
posta di legge :

« Autorizzazione di spesa per la prosecu-
zione dei lavori di costruzione della nuov a
linea ferroviaria Cosenza-Paola » (538) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai com-
petenti Ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna.

Per un lutto del deputato Rausa.

PRESIDENTE . Il collega Rausa è stato
recentemente colpito da grave lutto : la per -
dita del padre .
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Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Svolgimento di proposte di legge.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di alcune proposte di legge . La
prima è quella di iniziativa dei deputati Cac-
ciatore, Granzotto, Lattanzi, Alini, Carrar a
Sutour e Luzzatto :

« Modificazioni alle norme del codice d i
procedura civile in materia di controversi e
individuali del lavoro e di previdenza e as-
sistenza obbligatoria » (903) .

ALINI. Chiedo di svolgerla io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALINI . Le ragioni che ci hanno indotto a
presentare questa proposta di legge sono espo-
ste e spiegate nella relazione scritta che l'ac-
compagna, alla quale pertanto ci rimettiamo .
Vorrei tuttavia far rilevare molto brevement e
che sul tema della riforma delle norme del
codice di procedura civile in materia di con-
troversie del lavoro si è molto parlato nell a
passata legislatura ; in verità, anzi, l'iter par-
lamentare di alcuni progetti di legge presen-
tati al riguardo era in uno stadio abbastanza
avanzato e soltanto la fine della legislatura n e
ha impedito il completamento .

Tenuto conto che l 'attuale sistema che re -
gola tutta quanta la materia è molto farra-
ginoso e dispendioso, soprattutto per i lavo-
ratori, al punto che le proteste da parte de -
gli interessati e delle stesse organizzazioni sin-
dacali sono via via aumentate nel corso d i
questi ultimi tempi (proprio nella giornat a
di ieri, su questo argomento, si è svolto a
Roma, promosso dalla locale camera del la-
voro, un importante convegno), il nostr o
gruppo ha preso l'iniziativa di presentare un a
proposta di legge, la quale vuole rispondere
a due esigenze minime, ma fondamentali pe r
i lavoratori : quella dello snellimento delle
procedure e quella della riduzione delle spese
per il giudizio .

Poiché su questo argomento il Governo,
come probabilmente gli onorevoli collegh i
sanno, ha presentato un apposito disegno d i
legge (a nostro avviso, inadeguato) che, pro-
prio nella giornata di domani, sarà discuss o
in seno alla Commissione giustizia, noi chie-
diamo l'urgenza, in modo che questa nostra
proposta venga abbinata, nella discussione d i
domani, al disegno di legge del Governo.

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

COLOMBO, Ministro del tesoro . Il Gover-
no, con le consuete riserve, nulla oppone all a
presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Cacciatore .

(2 approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(R approvata) .

La Camera accorda altresì la presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono alle
relazioni scritte e il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone :

Tozzi CONDIVI : « Inquadramento del per-
sonale delle amministrazioni municipali co-
loniali di Tripoli ed Asmara nei medesim i
coefficienti e con la stessa anzianità attribuit i
al personale delle altre amministrazioni mu-
nicipali coloniali dal decreto del President e
della Repubblica 21 settembre 1961, n. 1224 ,
recante norme sullo stato giuridico del per -
sonale municipale ex-coloniale » (431) ;

ROMANATO, LETTIERI, RAUSA e MORO DINO :
« Immissione in ruolo dei professori abilitat i
e istituzione dei corsi abilitanti » (733) ;

FRACASSI e lOZZELLI : « Modifica all'artico -
lo 5 della legge 2 aprile 1968, n. 408, concer-
nente l'iscrizione nel ruolo separato e limi-
tato degli ufficiali di pubblica sicurezza in car-
riera speciale e dei capitani provenienti da l
servizio temporaneo o diversamente inqua-
drati nel ruolo ordinario che saranno colpit i
dai limiti di età entro il 31 dicembre 1973 »

(647) .

Seguito della discussione dei disegni d i
legge: Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1969 (311) ; Ren-
diconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario
1967 (312) ; di una nota di variazioni al
bilancio 1968 (621) ; e di una mozione sul
Biafra.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione dei disegni di legge :
Bilancio di previsione dello Stato per l'ann o
finanziario 1969 ; Rendiconto generale dell a
Amministrazione dello Stato per l'esercizi o
finanziario 1967 ; di una nota di variazione a l
bilancio 1968 ; e di una mozione sul Biafra .



Atti Parlamentari

	

— 4233 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 GENNAIO 1969

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana del 24 gennaio scorso è stata chius a
la discussione generale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Isgrò ,
relatore per la spesa e per il disegno di legg e
n. 621 .

ISGRÙ, Relatore per la spesa e per il di-
segno di legge n . 621 . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevoli ministri, vorre i
soffermarmi in questa breve replica su alcun i
problemi che non si è avuto modo di trattar e
in sede di relazione (quali quelli del commer-
cio estero) e su altri che hanno richiamat o
durante la discussione l'attenzione della Ca-
mera .

Per il commercio estero, i dati più recent i
rivelano che la bilancia commerciale del 196 8
si chiuderà con un apparente pareggio che ,
però, tenendo conto del diverso sistema di ri-
levazione, basato sui valori cif per le impor-
tazioni e sui valori fob per le esportazioni, re-
ca sostanzialmente un attivo che probabilmen-
te oltrepassa i 500 miliardi di lire per 1968 .

Tale situazione che apparentemente do-
vrebbe essere considerata favorevole desta ,
tuttavia, qualche preoccupazione, per la sta-
gnazione manifestata nel corso dell'anno dal -
le correnti di importazione . E da auspicare ,
quindi, che i provvedimenti adottati dal Go-
verno per la tonificazione del mercato intern o
promuovano la ripresa delle importazioni e
un rapporto degli scambi più confacente all a
economia italiana. L'inizio del 1969 manifesta
segni promettenti dei rapporti economici in-
ternazionali, e ciò costituisce un indizio rassi-
curante per il mantenimento dell 'espansione
dei nostri scambi con l 'estero, che, presumi-
bilmente, nell'anno in corso potranno supe-
rare i 12 mila miliardi di lire complessivi ,
sommando esportazioni ed importazioni .

Il raggiungimento di tale obiettivo rend e
necessaria la continuità di una azione di pro -
pulsione e di continua vigilanza del Ministe-
ro del commercio con l'estero, che a tale pro-
blema dedica la sua attività .

Va aggiunto che la politica commercial e
italiana non può discostarsi, nel prossimo fu -
turo, dalle linee fin qui seguite, tendenti allo
sviluppo dei traffici con l 'estero al più alto
livello possibile . II peso che le esportazioni
hanno assunto nel campo dell'attività produt-
tiva nazionale sconsiglia l ' adozione di qual-
siasi misura tendente a contenere le vendit e
all'estero . Un indirizzo del genere è da con-
siderare senz'altro innaturale per un paese
che ricerca un più equilibrato sviluppo attra-
verso l ' espansione di tutte le componenti eco-

nomiche. Ciò anche perché l'Italia dispone
ancora di manodopera disoccupata e di poten-
ziale produttivo non integralmente utilizzato .

L'intervento del collega Prearo ha richia-
mato l'attenzione sulle difficoltà del settore
ortofrutticolo. È evidente che il settore sol -
leva sempre più l'urgenza di predisporre una
particolare azione, in modo che l'esportazione
ditali prodotti mantenga un ritmo propulsivo
parallelo a quello della produzione . I1 Mini-
stero del commercio estero segue in tutte le
sedi internazionali i problemi ditali corrent i
di esportazione, cercando di ottenere che l e
regolamentazioni comunitarie tengano conto
di questi particolari interessi nel nostro paese .

Attualmente, il problema che maggior-
mente preoccupa il Ministero del commercio
con l'estero è rappresentato dalla inadegua-
tezza del plafond assicurativo per sostener e
l'esportazione dei beni strumentali verso i
paesi in via di sviluppo . Trattasi, come è
noto, di correnti di esportazione che possono
essere mantenute solamente se si è in grado
di sostenere la concorrenza, non soltanto ne l
campo della qualità e del prezzo, ma anch e
e soprattutto in materia di dilazionamento
dei pagamenti . Tale dilazionamento è reso
possibile solamente attraverso le facilitazioni
assicurative e creditizie, nel cui campo, pur -
troppo, si lamenta una carenza di mezzi alla
quale occorre rimediare con la massima ur-
genza, se non si vuole interrompere, o quanto
meno limitare notevolmente, il volume dell e
esportazioni in questo settore, considerato ch e
già ora ci troviamo in una situazione critica .

Non va dimenticato che ia concorrenza
estera dispone di mezzi adeguati alla espan-
sione delle proprie esportazioni dei beni stru-
mentali, e pertanto partecipa alle aste con l a
piena assistenza e consapevolezza della pro-
pria autorità, mentre gli esportatori italian i
incontrano remore a causa della predetta ina-
deguatezza .

In tale situazione appare evidente come ,
qualora non si provveda urgentemente ad ade-
guare il plafond assicurativo, taluni settor i
produttivi italiani, che già ora destinano un a
parte prevalente, se non esclusiva, della lor o
produzione verso mercati in via di sviluppo ,
si vedrebbero costretti a limitare la propri a
attività con inevitabili ripercussioni sul livel-
lo dell'occupazione .

Appare quindi superfluo in questa sed e
rinnovare la raccomandazione sulla necessit à

che il pia f ond assicurativo venga adeguata -
mente elevato in rapporto alle prevedibil i
maggiori esportazioni di beni strumentali ver-
so i paesi in via di sviluppo ; pia f ond assicu-
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rativo che probabilmente dovrebbe essere non
inferiore ai mille miliardi di lire .

Alcune considerazioni vorrei aggiunger e
in relazione all'intervento autorevolment e
svolto dall'onorevole Storchi su alcune que-
stioni connesse alla nostra emigrazione . In
particolare, per il Comitato consultivo degl i
italiani all 'estero, il problema è in avanzata
trattazione presso la direzione generale dell a
emigrazione e degli affari sociali, e si passe-
rà presto alla fase delle consultazioni con al-
tri organi ed istituti per la redazione di un o
schema di progetto di legge .

Così ancora, circa la preparazione cultu-
rale e professionale dell'emigrante, il proble-
ma, ai fini degli stanziamenti, è considerato
soprattutto nel capitolo 2619, quello in ordine
al quale il Governo ha più assiduamente in-
sistito negli ultimi anni per maggiori stanzia -
menti . Va dato anche atto che è un capitol o
in progressivo aumento : dai 700 milioni del -
l'anno passato si giunge quest'anno ad u n
miliardo circa di lire, e sono in programm a
iniziative per un 'attività sempre crescente .

Così nel quadro della Comunità economic a
europea i nuovi indirizzi di cui si fa cenn o
a proposito dello sviluppo del fondo special e
europeo comprendono anche quello di un a
politica professionale « europea » . Comunque ,
in seno alla Commissione sono in corso appo-
siti studi anche per la definizione di prepa-
razioni professionali « europee », cioè ugual i
per tutti gli Stati membri .

S ' inserisce in un quadro più ampio l'ap-
plicazione della « legge Pedini » relativa all a
possibilità di ottenere la dispensa dal servi-
zio di leva dei giovani che prestino servizi o
di assistenza tecnica nei paesi in via di svi-
luppo; e ciò mentre davanti al Parlamento
giace un'altra proposta di legge dello stess o
onorevole Pedini che tende a modificarla ren-
dendola più aderente e più qualificata .

Ma il problema di fondo di una discus-
sione politico-economica sulla spesa, il pro-
blema più rilevante - non v'è dubbio - è quel -
lo della programmazione economica . Su que-
sto tema ormai si susseguono studi e osser-
vazioni, ad ogni livello . Sarebbe quasi da
chiedersi quale sia l'ente territoriale, qual e
sia l'aggregato demografico, quale sia la co-
munità dal livello comunale a quello provin-
ciale e a quello nazionale che non si interess i
del problema della programmazione econo-
mica, non organizzi in proposito « tavole ro-
tonde » . Proprio nella prospettiva del « pro -
getto ottanta » e dell'impegno di studi per tal e
progetto, si dovrà precisare ora chiarament e
quali siano le componenti, gli obiettivi e gli

strumenti del progetto stesso ed ancor pi ù
del secondo piano quinquennale in fase di
elaborazione .

In questo quadro, tuttavia, non si può di-
menticare che le tendenze dello sviluppo eco-
nomico pongono in primo piano i problem i
dell 'occupazione, ai quali è strettamente le-
gato quello del Mezzogiorno (e vorrei qui an-
che riferirmi all ' intervento che è stato svol-
to in questa sede, sull'argomento della poli-
tica del Mezzogiorno, dall'onorevole Compa-
gna il quale, con la sua particolare prepara-
zione, ha arricchito alcune impostazioni del -
la mia relazione) . Il problema del Mezzogior-
no - dicevo - è interdipendente con i proble-
mi della politica di piano che pongono in pro-
spettiva l'obiettivo della piena occupazione .
Ormai pare che non vi siano più altre alter -
native: o proseguire nella vecchia direzion e
che porta a percorrere la strada di una certa
dipendenza dai mercati esteri, quindi a « con-
centrare », attraverso l 'ammodernamento ver-
so più alti livelli di produttività e di progres-
so tecnologico, l'assetto produttivo già esisten-
te nelle zone del nord, o perseguire invece la
strada che porta ad ampliare la base produt-
tiva del nostro sistema economico, utilizzan-
do le risorse disponibili e diversificando set-
torialmente e territorialmente l'apparato in-
dustriale del nostro paese .

Scegliere la prima alternativa che porta ,
direi quasi fatalmente, a concentrare ancor
più l ' assetto produttivo nelle regioni già in-
dustrializzate del nord, provocherebbe gravis-
sime conseguenze nel sud, soprattutto nel
campo dell'occupazione, con una ancor pi ù
accentuata espansione dell ' emigrazione e lo
impoverimento di quella parte del paese . E
qui si potrebbe inserire la polemica che esiste
tra gli studiosi di statistica e di economia, su l
bilancio economico dei cosiddetti « capital i
umani » . Non pochi avanzano l'ipotesi che, se
noi dovessimo valutare i capitali umani (no n
è difficile valutare il significato economico
derivante dallo spostamento di intere popola-
zioni in età più o meno giovanile da una zona
all'altra del paese), potremmo giungere ad un
bilancio economicamente negativo per il sud .
Infatti, quando i giovani, dopo aver premuto
sui consumi nelle età minorili e infantili s i
spostano verso altre zone nell'età produttiva ,
promuovono lo sviluppo economico di quest e
ultime zone, all ' interno e all 'esterno de l
paese .

Si tratta, cioè, di misurare fino a che pun-
to vi è equilibrio tra l'effetto positivo di inter -
venti straordinari ed aggiuntivi, per promuo-
vere il processo di sviluppo economico (crean-
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do le condizioni per un meccanismo autono-
mo di sviluppo) e il bilancio economico ne-
gativo dello spostamento di capitali umani in
età giovanile produttiva verso altre zone . Si
dovrebbe cioè effettuare una simile compara-
zione, al fine di giungere sempre più a discus-
sioni qualificate a livello politico e scienti -
fico. Quindi, una politica di programmazio-
ne economica connessa alla politica del Mez-
zogiorno deve avere, come obiettivo, la piena
occupazione .

Ma non vorrei dimenticare, nel chiudere
questa mia breve replica, alcune considera-
zioni polemiche che qui sono state svolte dal -
l'onorevole Scalfari nel suo intervento sull a
discussione del bilancio . Evidentemente dob-
biamo cercare di porci qualche quesito . Ci la -
mentiamo tutti . Abbiamo ascoltato con molt a
attenzione gli interventi dei colleghi che son o
intervenuti nella discussione sul bilancio
prima quando il Governo era presieduto dal -
l'onorevole Leone e poi quando il Governo è
stato assunto dall'onorevole Rumor .

Quasi tutti gli onorevoli colleghi, in parti -
colare quelli dell'estrema sinistra, e l'altr o
ieri l'onorevole Scalfari, hanno criticato que-
sta forma rituale di discussione sul bilancio ,
superficiale e priva di contenuto, che noi ri-
petiamo annualmente .

Gli onorevoli colleghi sanno che la Com-
missione bilancio nell'ottobre dello scorso
anno ha approvato un documento all'unani-
mità. Con questo documento la Commissione
bilancio richiama l'attenzione sulla opportu-
nità di concentrare, soprattutto se ci si avvia
verso le sessioni parlamentari, in un solo pe-
riodo di tempo la discussione sul bilancio ,
sul rendiconto e sulle relazioni della Cort e
dei conti (questo momento del controllo do-
vrebbe essere quello autunnale, dal settem-
bre al dicembre), con il divieto di convoca-
zione delle Commissioni in sede legislativa .

BARCA. Ma il problema non è tanto la
mancanza di tempo, perché questa volta d i
tempo se n'è consumato anche troppo e pe r
vostra responsabilità . Il problema verte s u
ciò che effettivamente riusciamo a controllare .
La ritualità dipende dalla formalità dell ' insie-
me del controllo .

ISGRÒ, Relatore per la spesa e per il dise-
gno di legge n . 621 . A parte il fatto che, que-
sta volta, abbiamo impiegato minor tempo
delle altre volte, debbo farle rilevare, onore-
vole Barca, che quel documento approvato al-
l'unanimità ha ricevuto anche il consenso

della sua parte e quindi non ci può essere dif-
ficoltà ad esprimerci concordemente .

Questo documento, ripeto, approvato al -
l'unanimità dalla Commissione bilancio, pro -
pone che la discussione del bilancio, del rendi -
conto e delle relazioni della Corte dei cont i
sulla gestione degli enti sovvenzionati dallo
Stato, avvenga nel periodo che va dal set-
tembre al dicembre. La discussione per l'esa-
me del bilancio risulta stabilita istituzional-
mente e la Commissione bilancio auspica a tal
fine la garanzia di una norma del regolamen-
to anche per la discussione del rendiconto e
delle relazioni della Corte dei conti .

Ritengo, pertanto, che le obiezioni dell'ono-
revole Scalfari potrebbero trovare qualche ri-
sposta non elusiva . Colgo l 'occasione per rin-
graziare tutti gli autorevolissimi colleghi ch e
hanno dato alla discussione il contributo della

loro esperienza, della loro cultura e della loro
capacità . (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rela-
tore per l'entrata, onorevole Fabbri .

FABBRI, Relatore per l'entrata. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, alla fine di un dibattito apertosi il 28 set-
tembre con la presentazione della Relazione
previsionale e programmatica e iniziato in
aula esattamente tre mesi or sono, ma protrat-
tosi in realtà per tre settimane, pare opportu-
no fare o ripetere alcune considerazioni ch e
potremmo chiamare di carattere metodologi-
co, che ci portano a concludere come l 'attuale

sistema di presentazione e discussione del do-
cumento fondamentale dell'attività dell'esecu-
tivo ci lasci profondamente insodisfatti .

Non .riscontriamo i motivi di tale insodi-
sfazione soltanto nel modo con il quale si è
svolta la discussione, protrattasi stancamente
nonostante l'impegno posto dai colleghi ne i

loro interventi per la maggior parte pregevoli ,

o nella scarsa presenza, per non dire quasi to-
tale assenza, dei deputati alle sedute dedicat e

all ' esame del bilancio – il che corrisponde ,

del resto, al disinteresse con cui l 'opinione

pubblica segue questi problemi – ma soprat-
tutto nella sensazione che hanno i parteci-
panti al dibattito di essere investiti di un com-
pito meramente formale, di essere – starei per

dire – i protagonisti di un rito che le legg i

prescrivono di celebrare, ma che sostanzial-
mente ha scarsa o nessuna utilità . Per esser e
per la terza volta, in qualità di relatore, non

dico uno dei celebranti, ma quanto meno un o

degli accoliti di questo rito, mi trovo a ripe -
i tere – circa il rituale – osservazioni già fatte
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negli anni passati e che anche altri collegh i
sono venuti del resto ripetendo.

Qualcuno si è chiesto (questo l 'ha fatto
per esempio il collega Scalfari) se le norme
legislative o regolamentari in vigore consen-
tano di compiere una valutazione seria e suf-
ficientemente completa del bilancio dello Sta-
to e, conseguentemente, di esprimere un giu-
dizio serio, responsabile e fondato ; e ha con-
cluso che l 'assoluta mancanza di obiettivi ele-
menti di giudizio oltre che di strumenti e
mezzi di indagine impediscono di esercitar e
la funzione necessaria di esame e di controllo .
Per cui il collega Scalfari ha concluso il suo
intervento dicendo di non sentirsi in nessuna
maniera disposto a votare e di astenersi da l
voto sul bilancio . Il collega Scalfari è mem-
bro della Commissione bilancio .

Fra gli altri, anche l 'onorevole Gastone è
del parere che il Parlamento non sia in gra-
do, nell ' attuale situazione, di esercitare il pre-
scritto controllo sull'attività del Governo ; e
questo stesso concetto è stato sostenuto anch e
da un altro collega della sua parte, l 'onorevole
Giancarlo Ferri, per il quale l'intervento par -
lamentare è ridotto ad una nullità assoluta ne l
dibattito sul bilancio.

Ma in fondo anche da altri settori, dire i
da tutti i settori, sono state avanzate critiche
e riserve; per cui, se la convinzione sulla inu-
tilità o quanto meno sulla scarsa efficacia del -
l'attuale sistema e degli ordinamenti vigent i
in materia è, sia pure con forme e modi di-
versi, pressoché generale, è da chiedersi com e
mai non si trovi un modo d 'intesa, una for-
mula per il superamento di una situazione d i
indubbio disagio, che nuoce alla serietà del
lavoro parlamentare ed anche allo stesso pre-
stigio delle istituzioni .

Io ritengo, come ebbi già modo di dire ,
trattando l 'argomento nel corso della discus-
sione in anni passati, che l'intesa per il per-
fezionamento del sistema sia possibile, pur-
ché ciascuno faccia appello ad un senso d i
autodisciplina che imponga di anteporre gl i
interessi generali a quelli di parte, di esser e
coerenti con lo spirito delle norme esistent i
e di quelle che via via si vanno perfezionando .
Quando il collega Caprara, ad esempio, nel -
l'intento di rendere più vivace e interessante
la discussione propone, come ha proposto, l a
drastica riduzione del dibattito generale e
chiede ai colleghi della maggioranza se l o
spreco oratorio sul bilancio sia compatibile
col mandato parlamentare, può sentirsi espri-
mere da parte di chi parla il compiaciment o
di vederlo arrivare su posizioni che iI rela-
tore ha già sostenuto due o tre anni or sono;

ma, d 'altra parte, non può sottrarsi anche a l
rilievo che quando avanzai, come relatore a l
bilancio di previsione dell'anno 1966 (nell a
risposta agli oratori intervenuti), una propo-
sta in fondo molto meno drastica della sua e
soprattutto più rispettosa dei limiti di libertà
di espressione del deputato, in quanto si limi-
tava, come del resto si è limitata or ora, a
fare appello al senso di autodisciplina dei col-
leghi, proprio dalla sua parte si levò una co-
rale protesta ed accusa di attentatore alla li-
bertà di parola dei deputati .

Qualcuno invoca nuove norme legislativ e
e regolamentari . Per quanto riguarda le nor-
me legislative, sembra superfluo forse ricor-
dare che esiste una legge al riguardo, la fa-
mosa legge nota col nome di riforma Curt i
(la legge n . 62 del 1° marzo 1964), che fr a
gli altri scopi si prefiggeva proprio quello di
innovare nel sistema di discussione unifican-
do i disegni di legge di bilancio - che erano
molti - in uno soltanto, il che doveva portar e
come conseguenza all 'unificazione del sistema
di discussione, ad una maggiore brevità del -
la discussione stessa .

'È chiaro che la legge Curti non impedisc e
ai deputati di intervenire nel dibattito parlan-
do di problemi singoli e particolari dei var i
dicasteri, ma è lo spirito della legge che ri-
chiama ad un maggiore senso di autodiscipli-
na. E questo spirito della legge, almeno al ri-
guardo della discussione, dobbiamo constata -
re tutti che è rimasto inattuato . Infatti la di-
scussione continua ad essere regolamentata ,
anche da parte dell'Ufficio di presidenza, fis-
sando i giorni e le sedute per gli interventi su
materie di specifici ministeri ; si ha la rispo-
sta, non prevista, da parte dei vari ministri e
gli interventi che riguardano la politica eco-
nomica generale si riducono ad una piccol a
parte, in genere non più del 10 per cento de l
totale .

Qualcuno potrebbe obiettare a questo pun-
to che, in un dibattito sul bilancio, non si pos-
sono trascurare argomenti di grande rilievo
come quelli inerenti ad esempio alla politica
estera, alla politica del Ministero della difesa ,
od altro . Ma allora non si vuole ricordare che ,
a parte il fatto che alle singole Commission i
è deferito l'esame dei problemi inerenti agl i
stati di previsione dei rispettivi dicasteri, no n
mancano certo strumenti e modi perché un a
discussione su importanti problemi si possa
compiere in Assemblea .

Occorre quindi applicare questa legge d i
riforma, pur tenendo presente che essa è per-
fettibile, e informare del suo spirito anche l e
norme regolamentari che da qualche tempo
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si vanno annunciando . Questa, direi, è l'occa-
sione più propizia, proprio nel momento in
cui i Presidenti dei due rami del Parlamento
hanno assunto l'impegno di procedere alla ri-
forma dei regolamenti delle Assemblee .

Oltre alle indicazioni in proposito emers e
dai lavori della V Commissione, indicazioni
contenute nell'allegato n . 1 (quelle propost e
che il collega Isgrò, relatore per la spesa, ha
testé ricordate), si potrebbe tener presente ch e
un dibattito del genere potrebbe svolgersi in
aula, come dicevo dianzi del resto, per la sola
parte di politica economica generale, rinvian-
do alle singole Commissioni i discorsi su ma-
terie specifiche dei vari ministeri, riservan-
dosi all'Assemblea l'esame degli emendamen-
ti, degli ordini del giorno e naturalmente la
votazione finale .

BARCA. Non le sembra, onorevole relato -
re, che il problema sia anche a monte di que-
te norme, cioè in relazione ai rapporti che esi-
stono per un controllo effettivo ?

FABBRI, Relatore per l'entrata . Verrò an-
che a questo, onorevole Barca . Abbiamo lavo -
rato insieme in Commissione bilancio e quin-
di credo che questi problemi non ci siano nuo-
vi . Non è la prima volta del resto che ci in-
contriamo perché anche altre volte ho avuto
modo di esprimere il mio pensiero sui proble-
mi cui ella fa riferimento in questo momen-
to e sui quali fra poco -esprimerò il mio
parere .

Onorevoli colleghi, le norme sono certa-
mente necessarie, ma deve coesistere e pree-
sistere ad esse una ferma volontà politica d i
tutti i membri del Parlamento e dei vari grup-
pi politici per fare in modo che si conferisca
maggiore autorevolezza e prestigio alla di-
scussione. Occorre, in altre parole, che non
accada anche dopo l'emanazione di norme re-
golamentari in proposito, quello che è acca-
duta dopo l'entrata in vigore della legge Curti .

L'onorevole Barca ha voluto ricordare che
anche altri problemi preesistono a monte, e
tra questi il problema dei rapporti oggi esi-
stenti, per quanto riguarda l 'esame e la di-
scussione del bilancio, tra l'esecutivo da un
lato ed il Parlamento dall 'altro; nell'insiem e
di questi rapporti, non va dimenticato il pro-
blema, che è stato oggetto di recenti dibattiti ,
del rapporto corretto che deve esistere tra l a
Corte dei conti e l'esecutivo da un lato ed i l
Parlamento dall'altro. Dopo la denuncia da
parte della Corte dei conti alla Corte costitu-
zionale della ritenuta incostituzionalità di al -
cune leggi di spesa e di bilancio, si è profilato

il pericolo di una scorretta impostazione de i
rapporti che, sulla base della Costituzione, do-
vrebbero intercorrere tra il Parlamento, l a
Corte dei conti e la Corte costituzionale . Non
è mia intenzione, comunque, diffondermi s u
questo problema, anche perché penso di aver -
lo fatto sufficientemente in occasione della pre-
sentazione del rendiconto generale dello Stat o
per l'esercizio 1966; questa materia, del re-
sto, sarà trattata, credo, dal relatore sul ren-
diconto, onorevole La Loggia .

Tutti questi problemi, che più volte abbia-
mo avuto modo di dibattere in seno alla Com-
missione bilancio, ed anche in Assemblea, do-
vranno senza dubbio essere affrontati in Com-
missione ; il fatto che in seno alla Commissio-
ne sia stata ripresa l'iniziativa, con l'adesione
dei gruppi politici presenti nella Commission e
stessa, di avviare un ' attività di studio e d i
elaborazione di proposte, al fine di innovar e
profondamente il sistema della contabilità ge-
nerale dello Stato, il sistema della legge d i
bilancio e il sistema del controllo finanziario ,
costituisce l'occasione, io credo, affinché tutt i
i gruppi politici dimostrino la volontà precis a
di voler collaborare al fine indicato .

Tale iniziativa era stata 'già assunta nel
febbraio 1967, quando ebbi l'onore di presen-
tare la relazione sul bilancio di previsione per
il 1967, relazione che si concludeva con alcun e
affermazioni che ritengo opportuno ricordare ,
nel momento in cui si moltiplicano le inizia-
tive da parte dei vari gruppi politici. In quel -
l 'occasione dissi testualmente : « R necessari o
proporre che tutti i problemi riguardanti l a
legge del bilancio, la contabilità dello Stato ,
la gestione del bilancio, i controlli, debbano
formare oggetto di un esame serio, responsa-
bile, attento, da effettuarsi in seno alla Com-
missione stessa, che dovrebbe invitare i fun-
zionari dell 'amministrazione dello Stato e
dell'amministrazione di controllo, e conclu-
dersi con concrete proposte di riforme legisla-
tive ed amministrative .

« Tali problemi riguardano essenzialmente
l'adeguamento della legge di bilancio e di con-
tabilità alle leggi della programmazione, l 'av-
vio all'unità del bilancio statale, che dev e
comprendere anche le gestioni fuori bilancio ,
e quelle degli enti ed amministrazioni che fan-
no capo allo Stato, il problema degli impe-
gni pluriennali di spesa, la disciplina dell e
assegnazioni disposte ai sensi dell'articolo 4 1
della legge di contabilità generale, la tempe-
stiva presentazione e approvazione delle va-
riazioni di bilancio, una più efficiente e mo-
derna gestione del patrimonio, lo snelliment o
delle procedure amministrative, la gestione
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dei residui, la revisione del sistema dei rendi -
conti dei funzionari delegati e degli ordini d i
accreditamento » . E facevo riferimento anch e
a problemi più particolari, come la riforma
delle procedure di assegnazione di opere pub-
bliche, le varie gestioni del personale, l 'attua-
zione del disposto costituzionale circa i pote-
ri e le attribuzioni della Presidenza del Con-
siglio, una migliore regolamentazione dei rap-
porti fra amministrazione attiva e amministra-
zione di controllo, problemi che pur esulan-
do dai compiti della Commissione bilancio ,
hanno riflesso sulla gestione della contabilità
della entrata e della spesa .

Il collega Scalf ari ha rilevato un'altra non
certamente secondaria carenza, quella degl i
strumenti di conoscenza a disposizione de i
parlamentari, in particolare dei membri dell a
V Commissione . Con tali osservazioni il rela-
tore concorda, anche in vista dell 'attività che
la Commissione dovrà svolgere per la rac-
colta di proposte di modifica del sistema di
elaborazione, esame e discussione dei docu-
menti economici, primi fra tutti il bilanci o
di previsione e il rendiconto, nonché ai fin i
della ristrutturazione della legge di contabi-
lità generale dello Stato, del controllo finan-
ziario in generale e di quello affidato al Par -
lamento e alla Corte dei conti in particolare .

Fatte queste osservazioni, che ritengo d i
fondamentale importanza per ridare efficacia
e prestigio alla funzione parlamentare di con-
trollo sugli atti economici e finanziari, desi-
dero ora rispondere a quei colleghi che ne i
loro interventi hanno esaminato in partico-
lare la parte del bilancio relativa all'entrata .
Sono grato a tutti indistintamente i collegh i
per il contributo di osservazioni e di critica
che hanno portato, anche se su molte dell e
posizioni da loro assunte non posso certa-
mente concordare .

Come premessa di carattere generale ch e
si rivolge al settore di sinistra, in modo par-
ticolare agli oratori del partito comunista e d
anche del PSIUP intervenuti nel dibattito ,
devo dire che sarei molto più cauto di quanto
essi non siano nell 'usare parole troppo gros-
se per esprimere giudizi su questo bilancio
di previsione. Quando si parla di falsità di
impostazione, di cifre falsificate, di bilanci o
mistificato, evidentemente o non si ha un ' esat-
ta conoscenza del significato delle parole, op-
pure si ha la volontà preordinata (il che è mol-
to più probabile) di voler fare della critica pre-
giudiziale .

Rispondo anzitutto al collega Giancarl o
Ferri, il quale ha svolto alcune osservazion i
su quella parte della mia relazione che ri -

guardava il modo con cui si formulano l e
previsioni di entrata e sull'attendibilità dell e
stesse ; e vorrei anche rispondere alla critica
(che veniva non soltanto da lui, ma anch e
da altri colleghi) mossa all'esecutivo, di vo-
lere - mediante una preordinata manovra di
restrizione delle previsioni di entrata - sfug-
gire al precetto costituzionale del controllo
del Parlamento .

Debbo anzitutto dire (come del resto pre-
vedevo nella mia relazione, sulla base dei dat i
che a quel momento erano disponibili, e cio è

dei dati sull'entrata a tutto il settembre 1968 )
che ritenevo approssimate per eccesso anzi-
ché per difetto alcune previsioni fatte per l o
esercizio 1969, tenuto conto di quelli che sa-
rebbero probabilmente stati (come del resto
si è poi puntualmente verificato) i risultat i

a tutto il dicembre 1968 .

Abbiamo i dati, anche se provvisori, re-
lativi all'intera annata 1968 . Essi ci dimostra-

no che le preoccupazioni, svolte nella rela-
zione, circa l'impostazione per eccesso di al -
cune fonti di entrata, erano fondate . Infatti ,
le tasse ed imposte indirette sugli affari han -

no dato nel 1968 un gettito di 2 .973 miliardi ,
pari al 34,6 per cento del totale delle entrate ,

dimostrando una dinamica in rallentamento
rispetto all'anno precedente . Il tasso di incre-
mento è stato, per la voce complessiva, sol-

tanto del 7,7 per cento . Le previsioni per i l

1968 erano di 3 .048,6 miliardi ; le previsioni
per il 1969 sono aumentate di 238 miliard i

700 milioni ; il consuntivo del 1968 è inferio-
re di 75,3 miliardi rispetto alle previsioni .

Devo dire, scendendo nel dettaglio delle tass e

ed imposte indirette sugli affari, che la im-
posta generale sulla entrata ha registrato un
realizzo di quasi 110 miliardi inferiore all e

previsioni .
Per quanto riguarda l'imposta sul patri-

monio e sul reddito, il gettito è stato di 2 .415
miliardi, e l'incremento è stato pressoché nor-
male rispetto a quello degli anni precedent i

(cioè, del 10,8 per cento) . Rispetto alle pre-
visioni iniziali si è avuto un aumento di ap-
pena 22 miliardi circa . Circa le imposte sull a

produzione, consumi e dogane, il gettito de l

1968 è stato, secondo i dati provvisori, d i

2 .207 miliardi, con un buon incremento, de l

13,3 per cento . Sulle previsioni per il 1968

abbiamo avuto una maggiore entrata in cifra
assoluta di 165 miliardi ; parte, però, di que-
sto aumento è dovuto ai nuovi gravami fisca-
li, come all'addizionale sull'energia elettrica ,
ai prelievi agricoli sui prodotti esportati ne i
paesi esterni all'area comunitaria, alle impo-
ste di fabbricazione sugli oli minerali, men-
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tre sono in forte depressione i dazi doganali
che hanno segnato una diminuzione di entra-
ta di 52,3 miliardi per la caduta definitiv a
delle barriere nell'ambito del MEC .

Un debole incremento hanno segnato i mo-
nopoli il cui gettito è risultato pari a 719 mi-
liardi, con un aumento quindi di appena 27
miliardi rispetto alle previsioni iniziali .

Circa il lotto abbiamo avuto nel corso de l
1968 dei risultati eccezionali . L'aumento è
stato del 94,7 per cento ed esso si è verificato
con un balzo eccezionale nel mese di giugn o
per le straordinarie giocate sui numeri « ri-
tardati » . Basti ricordare che alla ricerca de l
risultato sul 67, numero « ritardato » dell a
ruota di Cagliari, nel maggio 1968 si son o
avute giocate per 16,1 miliardi, nel giugn o
per 24,5 miliardi e nell'agosto per 35,7 mi-
liardi .

Circa i proventi dei tributi è da fare un a
osservazione di carattere generale, e cioè che
i quattro maggiori tributi del nostro sistem a
finanziario (l'imposta generale sull'entrata, l a
imposta di ricchezza mobile, l'imposta di fab-
bricazione sugli oli minerali, l'imposta d ì
consumo sui tabacchi) hanno dato un gettito
complessivo di 4 .897 miliardi, pari al 57 pe r
cento del totale delle entrate e che i 14 mag-
giori tributi del nostro sistema producono l o
81,4 per cento del totale delle entrate tribu-
tarie, il che fa concludere che è importante
arrivare, con l'annunciata riforma, a una dra-
stica riduzione del numero dei vari tributi .

Un'altra osservazione di dettaglio, legata
alla congiuntura economica del momento e i n
particolare al rallentamento della domanda
interna, è che l'introito dell'imposta general e
sull'entrata, che aveva registrato un aument o
del 10,3 per cento tra il 1965 e il 1966, de l
9,3 per cento tra il 1966 e 1967, è caduto a d
appena il 6,2 per cento tra il 1967 e il 1968
per la ricordata ridotta dinamica dei consum i
verificatasi specialmente nel primo semestr e
del 1968 .

Infatti i 110 miliardi di realizzi in meno
rispetto alle previsioni dell'imposta generale
sull 'entrata sono la dimostrazione più eviden-
te di quanto ho testé affermato . Debbo quind i
far osservare, a conclusione di questa breve
illustrazione sulla dinamica delle entrate, ch e
l'attendibilità delle previsioni era caso mai
viziata per eccesso, per cui cadono le critich e
mosse dal collega Ferri ed anche dal collega
Gastone su questa parte della relazione .

Altre osservazioni sono venute da parte d i
altri oratori intervenuti nel dibattito . L'ono-
revole Alpino, per dimostrare come si si a
arrivati al limite delle capacità contributive

degli italiani, afferma che non si può dire ch e
i contribuenti non facciano il proprio dover e
se, tra il 1967 e il 1968, si è avuto complessi-
vamente un aumento del 5,5 per cento nel nu-
mero delle denunce e un aumento dell'8,5 5
per cento negli imponibili . Naturalmente ,
questi valori sono espressi in termini corren-
ti, e quindi ci si è mantenuti, grosso modo ,
entro i limiti dell'aumento del reddito na-
zionale .

Ho già detto nella relazione per l'entrata ,
e del resto era un'osservazione che avevo già
ripetuto nel corso di precedenti relazioni ,
come per l ' imposta complementare sul reddito
siamo ancora ben lontani dai traguardi ch e
ci dovremmo prefiggere . Il numero delle de-
nunce valide, che sono appena di 1 .300 .000 ,
comprende soltanto circa 3 .000 denunce rife-
rentisi ad un reddito superiore ai 10 milioni ,
il che sta a dimostrare che l'evasione è ancora
in questo settore, come del resto anche i n
altri, molto forte e deve essere fortemente
perseguita .

Altre osservazioni sono state fatte dal col -
lega Lenti circa l'indice di elasticità. Egli ha
usato parole di estrema durezza nei confronti
del ministro del tesoro e anche del relatore ,
allorché ha parlato di mistificazione e di fal-
sificazione dei dati citati a questo riguardo .

L'onorevole Lenti ha sostenuto che per cal -
colare il tasso di incremento del reddito na-
zionale, che è stato in termini correnti de l
7 per cento, ci si è avvalsi di un dato formal-
mente falso ; e ha rilevato un'assoluta contrad-
dizione fra i dati calcolati e le osservazion i
fatte . Ha poi sottolineato, con i colleghi di
parte comunista, l'esistenza di una prevision e
di entrata artificiosa e deliberatamente con-
tenuta .

Basta un solo dato a confutare tali criti-
che : nel 1968 si sono verificate maggiori en-
trate tributarie per 268 miliardi rispetto alle
previsioni, cioè si è avuto un incremento del
3,2 per cento rispetto alla previsione iniziale .

Ora, io mi domando se una percentual e
così bassa, riferita ad una mole così ingent e
di entrate tributarie dello Stato, possa costi-
tuire quella che il collega onorevole Lent i
chiama una « clamorosa mistificazione » . Una
approssimazione del 3,2 per cento nella de -
terminazione delle entrate, quale si evince da l
consuntivo, credo non possa essere chiamat a

clamorosa mistificazione », a meno che no n
si vogliano sovvertire i termini del vocabola-
rio o non si voglia fare della critica assurda e
preordinata .

Penso piuttosto che, in fondo, premano
maggiormente quei problemi esposti all'ini-
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zio e che attengono alla maggiore funziona-
lità dell ' azione di controllo finanziario de l
Parlamento .

Nel concludere la mia replica agli inter -
venuti, desidero rivolgere un appello alla vo-
lontà dei gruppi politici, ché trovi - ritengo -
il modo ed il tempo più adatti per poters i
realmente concretizzare sulla base di una ini-
ziativa annunciata alla fine della passata le-
gislatura proprio da chi vi parla e ripresa
dall 'onorevole Scalfari all'inizio di quest a
che consenta alla Commissione bilancio l a
possibilità di una indagine approfondita sull a
materia del bilancio e del controllo sull'atti-
vità finanziaria sull ' esecutivo . Noi tutti dob-
biamo preoccuparci che tale iniziativa non ab-
bia a cadere nel vuoto ; e che la volontà rea-
lizzatrice e miglioratrice che, credo, debba
tutti animare possa far pervenire a conclu-
sioni meditate e responsabili, che consentano
di migliorare tutto il sistema .

Da parte del gruppo di maggioranza que-
sta volontà certamente non manca ; e mi sia
consentito dire, anche nella mia veste di vice
presidente della Commissione bilancio, che d a
parte di questo gruppo non si lascerà nulla d i
intentato perché gli obiettivi che ho indicato
all ' inizio, cioè quelli del perfezionamento del
sistema della contabilità, dell'esame del bi-
lancio e del controllo su di esso, possano es-
sere raggiunti in modo da conferire sempr e
maggior prestigio al Parlamento e alle istitu-
zioni della Repubblica . (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole La Loggia, relatore per il rendiconto .

LA LOGGIA, Malore per il rendiconto .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, una va-
lutazione sintetica delle considerazioni conte-
nute nei vari interventi che direttamente o d
indirettamente si riferiscono alla relazione su l
rendiconto generale dell ' amministrazione del -
lo Stato per l 'esercizio finanziario 1967, all a
relazione della Corte dei conti e a quella della
Commissione bilancio e partecipazioni statal i
consente di porre l ' accento su alcuni aspett i
fondamentali della complessa problematica at-
tinente ad una maggiore estensione, inciden-
za e tempestività del controllo del Parlamento
sulle gestioni pubbliche in generale .

Risulta innanzitutto sottolineata l'esigenz a
di un organico e penetrante sistema di con-
trolli sulla amministrazione dello Stato e sul-
le gestioni pubbliche, sia che lo Stato vi con-
corra in via diretta con propri apporti, con -
corsi o contributi, sia che si gravi di oneri

da esse derivanti attraverso prestazioni di ga-
ranzia, sia che venga o possa essere chiamato
a rispondere, anche attraverso provvediment i
di integrazione straordinaria, di eventuali ri-
sultati passivi . Ne consegue l'urgenza di rifor-
me legislative le quali consentano di elimina -
re disparità di metodo e di estensione nei con-
trolli, in modo che questi presentino caratte-
re di omogeneità e di unitarietà e consentan o
la maggior ampiezza possibile .

Il tema riguarda, come è ovvio, principal-
mente l'amministrazione dello Stato, i fond i
a gestione speciale, gli enti pubblici in gene -
re, alla cui attività finanziaria lo Stato con -
corra in via diretta o indiretta, in forma per-
manente o comunque continuativa ovvero
contingente o straordinaria ; ma riguarda, al-
tresì, gli istituti finanziari di credito e le so-
cietà a partecipazioni statali . Come in altr a
sede è stato sottolineato, appare urgente una
analisi comparativa delle varie forme di con-
trollo previste dalla legislazione vigente e del -
le varie modalità istruttorie proprie di ciascu-
na di esse, previ opportuni accertamenti sulle
esperienze concrete, sugli inconvenienti e sul -
le carenze che possono essersi di fatto riscon-
trati nell'applicazione pratica .

Si pone, a questo punto, il problema de-
licato e complesso dei rapporti tra il Parla-
mento e Ia Corte dei conti, nonché tra la Cort e
dei conti e l'esecutivo, a cui accennava
poc'anzi l 'onorevole Fabbri, ricollegandos i
per altro a sue osservazioni, rilievi e conclu-
sioni, contenuti in precedenti relazioni su l
rendiconto .

Il problema, dicevo, è particolarmente de-
licato. La Corte dei conti ha sollevato, com 'è
noto, in sede di approvazione dei rendicont i
generali dello Stato alcune questioni di le-
gittimità costituzionale, e la Corte costituzio-
nale ha recentemente deciso ammettendo la
legittimazione della Corte dei conti a propor-
re le anzidette questioni, pur se escludendo
che la relativa decisione fosse rilevante a i
fini dell'approvazione dei rendiconti . Il pro-
blema nei suoi aspetti di fondo è, pertanto ,
rimasto insoluto . Il che è importante sottoli-
neare, in quanto, in relazione a questioni d i
legittimità costituzionale sollevate dalla Cort e
dei conti nelle sue sezioni regionali sicilian e
a proposito del rendiconto generale della re-
gione siciliana, la Corte costituzionale ha af-
fermato la giurisdizionalità del giudizio di
parifica, e ha motivato la sua decisione traen-
do spunto dalla perfetta identità delle norm e
che regolano l'approvazione del rendiconto
generale della regione e di quello dello Stato .
La questione, come dicevo, rimane sul tap-
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peto, anche se la Corte costituzionale ha rite-
nuto che le questioni sollevate dalla Cort e
dei conti non fossero rilevanti ai fini dell a
parifica del rendiconto .

E non credo che il problema possa esser e
risolto semplicemente nei termini di una mo-
difica della legge sull ' ordinamento della Cor-
te dei conti, precisamente dell 'articolo 40 ch e
rende applicabili alla parifica dei rendiconti
le norme di procedura relative alla giurisdi-
zione contenziosa . Ritengo, invece, che l a
materia debba essere oggetto di una più va-
sta e fondamentale riforma, in sede costitu-
zionale, che regoli in maniera diversa e più
adatta i rapporti tra l ' esecutivo e la Corte de i
conti e tra questa ed il Parlamento, in mod o
che attraverso le relazioni della Corte de i
conti ed i suoi apporti di collaborazione
istruttoria il Parlamento possa acquisire quel -
le notizie la cui mancanza, o incompletezza ,
o scarsa conoscenza è stata largamente ricor-
data, poc'anzi, dal collega Fabbri e nella pre-
cedente seduta dal collega Scalfari e, per al-
tro, è stata oggetto di rilievi e di considera-
zioni in varie sedi .

Vi sono però altri problemi in ordine a l
controllo del Parlamento sul bilancio, su i
documenti economici, sui rendiconti, cioè
quelli posti dalla scelta nel nostro paese de l
sistema della programmazione come strumen-
to essenziale della politica economica, ai fin i
dello sviluppo equilibrato . Ne discende l 'esi-
genza di ulteriore approfondimento del pro-
blema dei controlli, per quel che attiene all a
valutazione ed al giudizio di conformità, con
le ipotesi di sviluppo e gli obiettivi del pro-
gramma, dell'azione politica in concreto at-
tuata dal Governo . A nulla varrebbe, senza
un adeguato sistema di controlli in tal senso ,
che il Parlamento assegnasse a se stesso e ,
ovviamente, all 'esecutivo, attraverso l 'appro-
vazione del programma economico naziona-
le, indirizzi concreti, ben individuati obiet-
tivi e correlativi vincoli .

E qui chiaramente si pone in luce l'aspet-
to squisitamente politico del controllo che i l
Parlamento deve esercitare in sede di rendi -
conto generale dello Stato e l ' esigenza che
tale controllo si svolga in forma tempestiva ,
globale ed organica, comprendente tutti gl i
aspetti della spesa pubblica, effettuata sia at-
traverso l 'apparato statale in senso stretto si a
attraverso tutte le altre forme che nel vari o
e molteplice atteggiarsi dell'azione pubblic a
sono previste o comunque praticate .

Tale controllo, perché sia tempestivo, deve
aver luogo in epoca opportunamente prede -

terminata rispetto alle previste scadenze per
l 'approvazione del bilancio, così che poss a
costituire uno strumento di valutazione effet-
tiva dell'aderenza dell'azione dell 'esecutivo
e degli enti pubblici agli obiettivi del pro-
gramma economico ; di controllo del ritmo d i
attuazione delle leggi ; di stima degli effett i
relativi, sia in rapporto all 'utilità generale ,
sia alla distribuzione territoriale, sia al grad o
di rispondenza alle loro finalità .

Naturalmente, un controllo che vogli a
raggiungere compiutamente tale fine presup-
pone, da un canto, una omogeneizzazione
della impostazione di bilancio, sia per l o
Stato sia per gli enti pubblici e le gestion i
pubbliche in generale, in modo che i dat i
relativi possano offrire più facile comparabi-
lità ed utilizzabilità, anche ai fini della for-
mazione del bilancio economico nazionale ; e ,
dall'altro canto, esige una accurata analis i
dei costi diretti e indiretti di tutte le gestion i
pubbliche, dalle statali a tutte le altre, non -
ché del costo effettivo del denaro . Si potrà
così compiere, come è detto nel programma
economico quinquennale, « una ricognizion e
e una selezione degli impegni reali o virtual i

a carico dello Stato » e dare un giudizio sull a
congruità dei tempi previsti o ` comunque ne-
cessari per assolvere a tali impegni ; indivi-
duare le disponibilità effettive su cui possa
contarsi, nel rispetto sostanziale e non sol -

tanto formale dell 'articolo 81 della Carta co-
stituzionale, per la copertura di nuove o mag-
giori spese . E se ne potranno trarre valuta-
zioni consapevoli e formulare indirizzi nei

confronti dell 'esecutivo per la impostazion e

del bilancio, per le eventuali revisioni del
programma, per la formazione dei program-
mi futuri .

Nella sostanza sembra doversi postulare
che l 'attenzione del Parlamento sia richia-
mata, attraverso opportune riforme regola-
mentari, che, per altro, sono da più part i

ormai sollecitate e sono all ' esame della Giun-
ta per il regolamento, a concentrare il su o

esame sui consuntivi piuttosto che sulle pre-
visioni . Solo così il controllo del Parlament o
potrà raggiungere gli effetti che sono da tutt i
auspicati e solo così le nostre discussioni po-
tranno avere una diversa portata, e divers a

incidenza anche nell 'opinione pubblica.
L'esigenza di una nuova e moderna im-

postazione della politica per il Mezzogiorno

è stata da più parti posta in luce. La Corte de i

conti, nella sua relazione riguardante l 'atti-
vità della Cassa per il mezzogiorno, ha rile-
vato che « l'incremento del reddito, nonostan-
te l'attività della Cassa, ha presentato un di-
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vario sempre maggiore fra il Mezzogiorno e
il centro-nord » .

« L 'esperienza ricavata nel primo quin-
quennio di attività dell'ente - si aggiunge
nella relazione - ha fatto prevalere la diret-
tiva di ricondurre le attività di intervent o
con precisa loro definizione e delimitazione ,
nel quadro, tuttora in corso di perfeziona -
mento, della programmazione generale e re-
gionale » .

In realtà non sembra siano state tratte ad
oggi, in tema di impostazione della politic a
per il Mezzogiorno, tutte le conseguenze ch e
discendono dal fatto che lo sviluppo delle re-
gioni depresse è assunto come obiettivo di in-
teresse nazionale dalla Costituzione della Re -
pubblica (articolo 119 e corrispondenti arti -
coli degli statuti speciali), cosicché le scelt e
dello Stato, circa le ipotesi e gli obiettivi glo-
bali o settoriali di sviluppo economico, no n
possono essere in contrasto con le esigenz e
di particolare accelerazione, ai fini del rie-
quilibrio economico, dello sviluppo delle re-
gioni depresse . E, per converso, queste re-
gioni e le isole non possono non avere, in ra =
gione della particolare tutela costituzional-
mente loro accordata, una diversificata posi-
zione di incidenza, con maggiore accentua-
zione per quelle a statuto speciale, nella for-
mulazione del programma economico nazio-
nale .

Ne è conseguita un'esperienza che postu-
la una radicale svolta nella politica dell o
Stato, nel senso che questa assuma, come suo
obiettivo prioritario ed essenziale per lo svi-
luppo equilibrato dell 'economia del paese, l a
soluzione dei problemi del Mezzogiorno e
delle aree depresse . Bisogna prendere co-
scienza del fatto che solo nella misura in cu i
il Mezzogiorno acquisti capacità di autono-
mo sviluppo, mobilitando le proprie risors e
e capacità, cosicché le sorti del suo divenire
non risultino legate alle sole iniziative deri-
vanti da estensione o duplicazione di impre-
se aventi altrove la loro sede decisionale, s i
potranno considerare poste serie premesse d i
un assetto territoriale della nostra economia
che risponda alla realtà obiettiva che le con-
dizioni attuali ci pongono dinanzi .

La discussione sul bilancio e sul rendi -
conto generale ha altresì sottolineato, con ri-
percussioni già in atto in varie sedi, l'estre-
ma lentezza con la quale si effettua la pub-
blica spesa, lentezza denotata in particolar e
dal rilevante ammontare - per altro, sensi-
bilmente in aumento - dei residui passivi ,
specie per quel che riguarda le Amministra-
zioni dei lavori pubblici e dell 'agricoltura .

Non occorre sottolineare quali siano gli ef-
fetti negativi di tale lentezza, essendo gene-
rale la constatazione che assai spesso l a
spesa pubblica non riesce a raggiungere i ri-
sultati che, attraverso di essa, si pensava d i
conseguire, sia perché il ritardo con cui vie -
ne effettuata ne limita, quando non ne an-
nulla del tutto, gli effetti anticongiunturali ,
sia perché la lievitazione dei prezzi finisc e
con il renderla normalmente insufficiente a d
assolvere le previste finalità, determinando
necessità di stanziamenti integrativi, di revi-
sione di prezzi, di rimaneggiamento dei pro-
getti . Senza contare i maggiori oneri cui i de-
stinatari della spesa si sottopongono, essend o
costretti assai spesso, in attesa dei complesi
adempimenti burocratici, a far ricorso a gra-
vose operazioni creditizie : valga per tutti lo
esempio dei comuni e delle province .

Il fenomeno del ritardo della spesa pub-
blica è certo ricollegabile a cause di varia na-
tura : procedure di formazione delle decisio-
ni di spesa (che comprendono l'acquisizione
degli elementi obiettivi necessari ; la formu-
lazione di programmi e di piani ; l'espressio-
ne di pareri da parte di consigli, di comitat i
e di commissioni; l 'esigenza di concerti -
spesso lunghi e complicati - tra i vari mini-
steri), lungaggini nelle istruttorie tecnico-
amministrative (che comportano esami spes-
so duplicati, interferenti fra di loro, affidat i

ad organi diversi in sedi diverse) ; appesan-
tito sistema di controlli preventivi, nonch é
(come nella relazione della Commissione bi-
lancio e partecipazioni statali suI rendiconto
generale dello Stato si è accennato) manovr e
ritardatrici, ricollegabili all'esigenza di ade-
guare il ritmo della spesa alle disponibilit à
immediate di cassa .

La soluzione dei problemi cui dà luogo
il fenomeno della lentezza nell'agire della
pubblica amministrazione, con particolare ri-
guardo alla spesa, non può che ricercarsi in
sede di riforma delle strutture amministra-
tive dello Stato . Queste devono rispondere
all'esigenza di assicurare chiarezza ammini-
strativa, rapidità, snellezza, organico coordi-
namento, razionale suddivisione di compe-
tenze, come le esigenze moderne richiedono .
All'uopo appaiono di improrogabile urgenza
la legge sull'ordinamento e le attribuzion i
della Presidenza del Consiglio, la legge sull e
procedure per la programmazione, l ' attua-
zione dell'ordinamento regionale e la rifor-
ma - con questo inscindibilmente connessa -
degli enti locali .

Attraverso queste leggi potranno essere ri-
solti i problemi di natura giuridico-costituzio-
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naie relativi : a) al coordinamento dell 'attivi-
tà dei ministri per assicurare quella unità d i
indirizzo politico e amministrativo dell'azio-
ne governativa che l 'articolo 95 della Costi-
tuzione pone come potere primario del Presi -
dente del Consiglio ; b) alla struttura e alla
delimitazione delle varie autonomie nell 'am-
bito della compagine statale e alla regolamen-
tazione dei loro rapporti reciproci e della loro
posizione nei confronti della necessaria unit à
degli indirizzi dello Stato quale portatore de-
gli interessi generali della nazione ; e) ai modi
di conseguire unità decisionale di vertice nel
rispetto delle libertà e delle autonomie costi-
tuzionalmente garantite ai vari livelli, per as-
sicurare equilibrata composizione della diffe-
renziata gamma di interessi che le comunit à
comunali, provinciali e regionali sono chia-
mate ad esprimere, a rappresentare e a tu-
telare, e per garantire che tali autonomie pos-
sano concorrere in forma democratica, e con
differenziate compartecipazioni agli organ i
decisionali, alla politica di sviluppo e alla su a
finalità di crescita equilibrata ed armonica
della comunità nazionale nelle sue componen-
ti e nel suo complesso .

Inoltre, si potranno, attraverso queste ri-
forme, affrontare e risolvere i problemi di na-
tura giuridico-amministrativa che attengono
all 'esigenza di coordinamento dell 'attività ese-
cutiva dello Stato con quella delle autonomi e
amministrative nella loro diversa articolazio-
ne e nella varietà degli enti attraverso cui s i
esprimono, in modo da assicurare il rispetto
dell'indirizzo generale amministrativo dello
Stato .

Infine, si potranno trovare adatte soluzio-
ni ai problemi di una radicale revisione del -
le procedure di erogazione della pubblica
spesa, specie nei settori dei lavori pubblici e
dell 'agricoltura, riducendo e snellendo i con-
trolli preventivi, rendendo ampi, più tempe-
stivi ed incidenti i controlli successivi, ripar-
tendo, nel senso del maggiore decentramento ,
le responsabilità amministrative, tecniche e
contabili, con attribuzioni di poteri adegua -
ti e, collateralmente, di ampie responsabilità .

In questo quadro si inseriscono la riform a
burocratica e quella della legge sull ' ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato .

Infine, il terzo ed ultimo aspetto po-
sto in luce dall 'esame del rendiconto, è l 'esi-
genza di un coordinamento generale della fi-
nanza pubblica in tutto il territorio dello Sta-
to. A questo tema la Corte dei conti ha dedi-
cato anche quest 'anno, come nelle precedent i
relazioni, ampi riferimenti e rilievi .

Tale esigenza è per altro affermata dall a
Carta costituzionale, sia con uno specifico ri-
ferimento ai comuni e alle province, che han-
no - come si sa -, a norma del vigente ordi-
namento, una potestà tributaria limitata nel -
l 'ambito dei tributi che sono autorizzati a d
imporre, sia per le regioni a statuto ordinari o
e a statuto speciale, con una differenziata po-
sizione per la regione siciliana .

Comunque, il coordinamento sarebbe ne-
cessario anche se non fosse imposto dalla ci -

tata norma della Costituzione, sia per il peso
che la finanza regionale è destinata ad eserci-
tare nell 'economia generale del paese, sia per

il necessario rispetto della norma dell 'artico -
lo 53 della Costituzione e quindi per evitare
che il sovrapporsi dei diversi sistemi di tassa-
zione conduca ad eccessive pressioni tribu-
tarie .

La soluzione del problema diventa di im-
pellente indifferibilità in vista dell ' impegno
del Governo e del Parlamento per una rapida
attuazione dell'ordinamento dello Stato in re-
gioni; e postula una coeva e compiuta rifor-
ma legislativa delle funzioni a cui i comun i

e le province devono essere chiamati nel nuo-
vo assetto della struttura dello Stato .

Non può non tenersi conto del fatto ch e

una parte notevole dei compiti di tali enti è

oggi assunta dallo Stato tra i suoi fini, in
ragione di una più moderna concezione dell e

sue funzioni od è, comunque, da riteners i

compresa nella sfera di attività del medesimo ,
in dipendenza dell'interesse della generalit à
dei cittadini alla soluzione di taluni proble-

mi . Vi sono numerose materie relativamente
alle quali l'ordinamento vigente non offre al-
tro criterio, al fine di accertare se devono con-
siderarsi rientranti nella competenza dello

Stato, delle regioni, delle province e dei co-
muni, che non sia il carattere di località (co-
munale, provinciale) o di regionalità o di na-
zionalità che ad esse possa essere in concreto

riconosciuto .
Ma a parte ogni considerazione sull ' assa i

discutibile caratteristica di località dell ' inte-
resse, per numerose materie di competenza de i
comuni e delle province (ricavabili ancor a
oggi, nella carenza della legislazione vigente ,

dalla mera elencazione delle spese che tal i

enti sono autorizzati ad effettuare), molte d i
esse rientrano egualmente nella competenz a

dell ' uno o dell ' altro ente, senza che sia pos-
sibile individuare un criterio razionale di at-
tribuzione della relativa competenza . I pro-
blemi si aggravano molto di più allorché s i

guardi all'ordinamento delle regioni, che de-

termina altrettante coincidenze e sovrapposi-
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zioni di competenza, così che numerose mate-
rie risultano coevamente rientranti nei com-
piti dei comuni, delle province e delle re-
gioni, con correlative duplicazioni di oneri fi-
nanziari .

Una migliore individuazione della locali-
tà comunale, provinciale, regionale degli in-
teressi delle comunità rispettivamente rap-
presentate dai comuni, dalle province e dall e
regioni, ai fini di una razionale impostazion e
dei rapporti tra di loro e nei confronti dello
Stato, si rivela, pertanto, essenziale per la
soluzione dei problemi posti dall'auspicata
riforma della finanza locale .

In proposito va osservato che sempre co n
maggiore frequenza, nei tempi moderni, gl i
interessi specificamente propri di una comu -

. nità territorialmente localizzata, oltrepassano
i limiti del territorio di insediamento, essen-
dovi, come è ovvio, problemi che, pur propr i
di una comunità locale o di gruppi di esse
aventi convergenza di interessi per omoge-
neità socio-economica, hanno o acquistano
ampiezza e rilevanza tali da essere assunti
dallo Stato tra i propri compiti o comunqu e
considerati di rilevanza nazionale . Basti ci-
tare, al riguardo, i problemi dello svilupp o
del Mezzogiorno e delle zone depresse, le nu-
merose materie che sono considerate di com-
petenza della regione, salvo che abbiano, o d
acquistino, rilevanza nazionale .

Limitazioni alla competenza dei comuni
sarebbero perciò da individuare nella dimen-
sione locale delle funzioni da adempiere, per
un verso, quanto alla stretta aderenza di que-
ste ai confini territoriali, e, per altro verso ,
quanto alla loro rispondenza a condizioni
non patologiche di crescita delle comunità am-
ministrative, non legate cioè a fenomeni ge-
nerali o di rilevante estensione e comunqu e
non direttamente collegati, con carattere di
consequenzialità, all'attuazione di obiettiv i
generali o particolari della politica dello Stat o
o della regione .

Sotto il primo aspetto, è da considerare
che le scelte lasciate all ' autonomia comunal e
o provinciale devono essere tali da evitare :
a) quelli che sogliono chiamarsi gli effetti di
traboccamento, i quali implicano l'assunzio-
ne di oneri, di cui non vi è possibilità di re-
cupero compensativo; b) i cosiddetti « effett i
perversi », cioè ripercussioni della politica
della spesa comunale che si rivelino in con-
trasto con gli indirizzi di politica economic a
dello Stato, così da impedirne o ridurne gl i
effetti, frustrando l'obiettivo dell'equilibrat o
sviluppo in cui si configura un preminente
interesse nazionale : cl l ' instaurarsi di concor -

renze, in particolare per quel che attiene a
facilitazioni ubicative od incentivazioni ai fin i
dello sviluppo industriale ; d) effetti di pro-
tezionismo che influiscano sui flussi di circo-
lazione delle merci, come avviene spesso con
la manovra delle imposte di consumo .

Sotto il secondo aspetto basti pensare al -

l'imponente fenomeno dell'urbanesimo verso
le grandi aree metropolitane, determinatosi
nel nostro paese a causa di una disarmonica
dislocazione degli insediamenti industriali ,
nonché all'ampiezza dei problemi cui ha dato
luogo il necessario adeguamento di tutti i
servizi urbani .

Effetti consimili sono ipotizzabili anche i n
sede comunale e provinciale in tutti i casi i n
cui si determinino estesi fenomeni di svilup-
pò economico e di trasformazione della strut-
tura sociale in rapporto a nuovi assetti terri-
toriali in dipendenza della politica urbanisti-
ca e dell'attuazione, in genere, della politic a

di piano .

Vi è da considerare infine che le funzion i

dei comuni andrebbero opportunamente diffe-
renziate in rapporto non soltanto al numero

della popolazione residente, ma anche all ' am-

piezza ed alle caratteristiche geografiche, oro -

grafiche e socio-economiche del territorio am-
ministrato adottando particolari strutture pe r

le grandi aree metropolitane, i cui problemi

presentano caratteristiche ed aspetti nettamen-
te diversi e più complessi . Al riguardo credo

vada presa in serio esame l'opportunità d i

non addossare ai comuni l'onere delle aziend e
municipalizzate dei trasporti pubblici, che as-
sumono appunto nelle grandi città dimensioni
che trascendono i limiti della competenza co-
munale per assumere la caratteristica di ser-
vizi, il cui onere non può che essere ripartito

sulla collettività nazionale o, quanto meno, re-
gionale . I comuni dovrebbero poi diventare ,
nella più ampia misura organi di decentra-
mento dello Stato e della Regione .

Le province andrebbero organizzate com e

consorzi di comuni, le cui assemblee siano co-
stituite attraverso rappresentanze elette ne l
proprio seno, dai consigli comunali . Da dette
assemblee sarebbero poi espressi gli organ i

di amministrazione . Si assicurerebbe in ta l

modo una valutazione realistica e democrati-
ca da parte dei comuni, con un apporto di re-
sponsabilità condecisionale, degli interessi che
trascendono i limiti della loro competenza ed
esigono perciò una opportuna sede di esame ,

di coordinamento, e di deliberazione .

In rapporto alle considerazioni fatte sul -
la riforma della finanza locale : a) dovrebbe
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darsi la preferenza al sistema della compar-
tecipazione ad imposte statali o regionali, i l
quale meglio si presta a ripartizioni che at-
tuino un riequilibrio in rapporto alla dispa-
rità derivante dagli squilibri economici, men -
tre consente di lasciare agli enti locali, nel -
l 'ambito delle quote a ciascuno spettanti ,
adeguata autonomia di decisione ; b) dovrebb e
adottarsi il sistema dell 'assegnazione di con-
tribuzioni, differenziate per comune, con spe-
cifiche destinazioni sul rispetto delle qual i
dovrebbero essere adottate adatte procedur e
di controllo; c) dovrebbe estendersi l'appli-
cazione dell ' attuale imposta sull ' incremento
del valore delle aree fabbricabili a tutti i cas i
di incremento di valore di cespiti immobiliari ,
lasciandone l ' intero gettito ai comuni ; d) do-
vrebbe essere istituita, come proposto nel pro -
getto del programma di sviluppo, una impo-
sta di consumo nella fase di dettaglio, men -
tre dovrebbe essere mantenuta l'autorizzazio-
ne a imporre tributi, quali l ' imposta di licen-
za, la tassa per l 'occupazione di spazi e aree
pubbliche, quella per la raccolta dei rifiut i
ed altri che, per la loro natura o per i cespit i
che colpiscono, abbiano effetti strettament e
localizzati ; e) l'accertamento e la riscossione
dell ' imposta sugli incrementi di valore e d i
quella sui consumi dovrebbe essere deman-
data agli uffici erariali, affidando agli enti lo -
cali funzioni di stimolo e di collaborazione ;
f) il sistema di compartecipazione degli ent i
locali dovrebbe essere inquadrato nel nuov o
sistema tributario quale risulterà dalle prean-
nunciate riforme in modo da tener conto del -
l 'autonomia dellé regioni a statuto comune ed
a statuto speciale e della loro potestà tribu-
taria; g) infine, andrebbe posto un rigido di -
vieto ad introdurre, nei bilanci degli enti lo -
cali, nuove o maggiori spese per le quali non
sia assicurata un'adeguata copertura, non es-
sendo concepibile che un tale vincolo esista
per lo Stato e per le regioni e non anche pe r
gli enti locali . Non dovrebbe essere consentito
indebitamento per le spese correnti, mentre in
generale la contrazione dei debiti, anche pe r
spese di investimento, dovrebbe essere conte-
nuta entro limiti che diano certezza, in rap-
porto a ragionevoli previsioni di espansion e
della entrata, che possano essere affrontati i
relativi oneri d 'ammortamento .

Inoltre s'imporrebbe una revisione dei si-
stemi di controllo : a) quanto all'organizzazio-
ne burocratica per la quale dovrebbero esser e
adottati schemi d'organico tipo contenenti i l
limite minimo e quello massimo delle unità
di personale in ragione della natura, dell'im-
portanza e dell'ampiezza dei servizi da disim-

pegnare, da valutarsi in rapporto all'esten-
sione del territorio ed al numero della popola-
zione servita ; b) quanto all'economicità dell a
organizzazione dei servizi pubblici al fine d i
promuovere o, in taluni casi, rendere obbli-
gatoria l'organizzazione ed il disimpegno i n
forma consorziata; c) quanto alla conformità
dell'impiego di contribuzioni statali o regio-
nali, alle finalità per cui sono state assegnate ,
assicurando in mancanza l'adempimento con
l'esercizio di poteri sostitutivi ; d) quanto alla
puntuale approvazione dei bilanci e dei ren-
diconti con la previsione di poteri sostitutiv i
rigidamente legati a termini rigorosi ; e) quan-
to al controllo dell'indebitamento in generale ;
f) quanto al controllo del corretto uso dei po-
teri d'imposizione, d'accertamento e di riscos-
sione dell'imposta per la parte riservata all a
autonomia degli enti locali .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, h o
ritenuto, in questa replica, di non dover ci -
tare i nomi degli oratori che in qualche mod o
si sono soffermati sul rendiconto (oratori per
altro non numerosi ; ed anche questo è un
indizio dello scarso interesse che, alla mate-
ria, viene sostanzialmente posto) e di rispon-
dere piuttosto alla sostanza dei rilievi posti :
e di ciò desidero scusarmi. E concludendo ri-
tengo che si possa condividere e debbano es-
sere sottolineati l'auspicio e l'appello che sono
stati poc'anzi formulati dal collega Fabbr i
perché le necessarie riforme - non solo rego-
lamentari, ma anche di struttura e di fond o
- possano essere rapidamente affrontate i n
modo da consentire al Parlamento di eserci-
tare compiutamente la funzione di controllo
che gli compete e di fissare, nella sua sovra-
nità, gli opportuni indirizzi all'esecutivo, pe r
assicurare aderenza dell'azione del medesimo
al programma economico di sviluppo. Mi
auguro che la successiva discussione sul bi-
lancio possa in effetti trovare di già, se non
completamente definite, comunque impostate
le auspicate riforme e possa svolgersi secon-
do nuove norme regolamentari (alle quali ,
per altro, il Parlamento può dar corso senz a
eccessive difficoltà e contrasti),- che consen-
tano al Parlamento di assumere, con la mag-
giore pienezza di documentazioni e di infor-
mazioni, le proprie responsabili decisioni su -
gli indirizzi fondamentali della politica dell o
Stato ed i suoi giudizi sull'attività dell'ese-
cutivo . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle finanze .

REALE, Ministro delle finanze . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, come era pre-
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vedibile, in questa discussione in aula su l
bilancio di previsione per il 1969, che si è
risolta, combattuta tra le opposte tendenz e
alla concentrazione e alla diffusione, second o
un'ampiezza media di sedute (mentre, pe r
altro, la dimensione della discussione si è ri-
velata assai superiore a quella dell ' uditorio) ,
l ' interesse di quasi tutti i colleghi che son o
intervenuti si è concentrato sui problemi del -
l ' entrata meno che sui problemi della spesa ,
del suo volume, della sua classificazione e
distribuzione fra le varie esigenze dello Stato ,
e meno che su quelli di ancor più ampio re -
spiro dell 'economia nazionale e dello svilup-
po economico in generale, in relazione all e
previsioni del programma . Ciò riduce lo spa-
zio che nelle repliche dei ministri finanziar i
spetta al ministro delle finanze, il quale ap-
punto non potrà utilmente riferirsi se non a
quella minima parte degli interventi che è
stata rivolta ai problemi dell 'entrata .

La mia replica sarà dunque assai breve,
anche perché essa è stata preceduta da quel -
la, che poco fa avete ascoltato, del relatore
per l 'entrata onorevole Fabbri, al quale, co-
me anche agli altri relatori, rispettivament e
onorevole Isgrò e onorevole La Loggia, v a
un mio vivo ringraziamento .

L 'onorevole Fabbri si è efficacemente ri-
ferito non solo ad alcune questioni di carat-
tere generale, ma anche all 'analisi delle en-
trate del 1968, allo scopo di ribattere un a
certa argomentazione della opposizione, sull a
quale avrò modo di ritornare anch'io . Mi sia
permesso, per prima cosa, un accenno agl i
emendamenti che sono stati presentati dal -
l ' onorevole Cesaroni ed altri ai capitoli 2007
e 2306, per dire che non posso accettarli . I l
capitolo 2007, concernente il provento dell a
soprattassa sulla licenza di caccia, è stato gi à
aumentato in Commissione, a parziale accet-
tazione dell 'emendamento all 'uopo presenta-
to, da 500 milioni a 1 miliardo . Non si pu ò
arrivare ora a 4 miliardi, come viene pro -
posto, senza uscire fuori del campo delle ra-
gionevoli previsioni . Nè può essere aumen-
tato il capitolo 2306 relativo alle ammend e
e oblazioni per contravvenzioni alle norm e
sulle leggi della caccia, come pure viene pro -
posto, senza con ciò manifestare – mi si con -
senta di dirlo – una fiducia eccessiva nell a
propensione alle violazioni della legge d a
parte dei contravventori .

L 'onorevole Alpino, e i colleghi che hann o
sottoscritto il suo emendamento, si sono de -
dicati con molto impegno al recupero di un a
decina di miliardi nel bilancio della spes a
del Ministero delle finanze, attingendo ad

una numerosissima serie di capitoli ai qual i
hanno apportato riduzioni che non ci sem-
brano giustificate di fronte ad esigenze spes-
so elementari del funzionamento dell 'ammi-
nistrazione, il cui costo è stato calcolato se-
condo gli elementi desunti dalla esperienza .
Pertanto anche questo emendamento dell'ono-
revole Alpino non potrà essere accettato da l
Governo .

Venendo alle questioni relative all 'entrata
che sono state poste dai pochi oratori che ad
essa si sono riferiti, mi fermo un moment o
sulla osservazione dell'onorevole Santagati ,
secondo la quale l ' incremento delle entrate ,
triplicate in un decennio, non può costituir e
motivo di sodisfazione perché non significa
che sia stato risolto il problema dell ' evasione
fiscale.

Certo, io non potrei affermare che siano
sfati risolti i problemi dell ' evasione e della
perequazione fiscale senza negare e la richie-
sta d'impegno sempre maggiore nel persegui -
re le evasioni che agli uffici viene rivolta e
alcune delle fondamentali ragioni per le qua-
li è stata voluta e preparata la riforma tri-
butaria .

Ma in risposta all'onorevole Santagati dev e
rilevarsi che l'aumento del gettito, che egl i
ha riconosciuto, non si deve soltanto alla lie-
vitazione nominale dei redditi e all'aggravio
dell'incidenza fiscale quale si è avuta dal 1967
in poi con l'addizionale del 10 per cento, che
fu stabilita a causa dell'alluvione, e neanch e
soltanto all'aumento reale della materia im-
ponibile conseguente allo sviluppo economico
nazionale, ma anche al miglioramento della
azione di accertamento intesa a restringere l a
area delle evasioni . Questa azione potrà esse-
re ancora più incisiva se l'amministrazion e
potrà disporre di tutti gli strumenti necessari .

Pur dovendo superare ostacoli derivanti
dalle ristrette disponibilità del personale, in-
fatti, gli uffici distrettuali delle imposte di-
rette stanno svolgendo, e intensificheranno
ancor più – a ciò gli ispettori compartimen-
tali sono stati recentemente richiamati dal mi-
nistro – una sistematica opera di controll o
delle posizioni tributarie più rilevanti, spe-
cialmente in quei settori che per ragioni sog-
gettive ed obiettive più si prestano all'eva-
sione .

In previsione della riforma della legisla-
zione si stanno impiantando le anagrafi tribu-
tarie, le quali hanno lo scopo di dare un as-
setto razionale al lavoro di accertamento . I
lavori si svolgono attualmente per l'impianto
delle schede di posizione dei singoli soggetti ,
sulle quali vengono riportati i redditi dichia-
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rati, quelli accertati e quelli definiti, nonché
tutte le fasi intermedie della procedura di ac-
certamento .

A questo lavoro di inventario, per cos ì
dire, dinamico si aggiungerà, non appena
messa a punto l 'organizzazione generale del -
l'anagrafe tributaria, la raccolta, per mezzo
degli impianti elettronici, di elementi di ac-
certamento acquisiti da ogni possibile fonte .

L'incidenza delle vigenti aliquote è indub-
biamente elevata e qualche volta costituisce
motivo di sperequazioni, anche perché i tri-
buti vigenti non sono tra loro coordinati . A
questa situazione deve appunto porre rimedi o
la riforma mediante l'istituzione di un 'unica
imposta personale a carico delle persone fisi-
che e di una imposta sul reddito a carico del -
le persone giuridiche, integrate da un'impo-
sta sui redditi di natura patrimoniale . Le
leggi delegate, alla cui preparazione si va at-
tendendo, provvederanno poi, nell'articolazio-
ne dei criteri direttivi che verranno fissat i
dalla legge delegante, a colmare anche le la -
cune di ordine tecnico che oggi impediscon o
una razionale azione accertatrice .

Un grosso problema, della cui entità e gra-
vità siamo tutti consapevoli e che trascende
il settore dei problemi dei quali ci occupia-
mo, e tanto più quello dei problemi propr i
del Ministero delle finanze, è quello al qual e
si è riferito l'onorevole Beccaria, quando ha
ricordato la situazione deficitaria degli ent i
locali, invocando un rapido superamento d i
essa. E, in sostanza, il problema dell'adegua-
mento delle risorse degli enti locali ai com-
piti ad essi spettanti, da svolgere - si inten-
de - con severo rigore amministrativo, senz a
il quale nessun adeguamento sarebbe risolu-
tivo .

Sotto il profilo strettamente finanziario ,
alla soluzione definitiva di questo problema
si potrà pervenire soltanto nell'ambito dell a
generale riforma dell 'ordinamento tributario ,
preparata affrontando, nel presupposto dell a
unicità della finanza pubblica, il problema
della finanza locale, in tutti i suoi aspett i
e in una visione organica che consentirà, me-
diante la revisione del sistema impositivo de -
gli enti locali, di apprestare i mezzi finan-
ziari necessari, insieme con le contribuzión i
statali, per lo svolgimento dei compiti istitu-
zionali degli enti medesimi .

Tuttavia l'esigenza di far fronte, con prov-
vedimenti più immediati, alla grave situazio-
ne economico-finanziaria degli enti locali no n
è stata ignorata dal Governo, che vi ha prov-
veduto con il disegno di legge n . 532 concer-
nente « Disposizioni in materia di credito ai

comuni ed alle province, nonché provvidenz e
varie in materia di finanza locale », in discus-
sione dinanzi alle Commissioni competent i

della Camera .

Tale disegno di legge costituisce un note-
vole contributo per venire incontro alle pi ù
urgenti necessità finanziarie dei comuni e

delle province ed un avvio al ristabilimento
di una normalità finanziaria per gli ent i

stessi .

	

-

Non è il caso di riassumere ora le disposi-
zioni del disegno di legge - del resto conosciu-
to dalla Camera - il quale si propone di fa-
vorire ed accelerare la concessione di credit i
agevolati, anche a breve termine, e stabilisc e
contributi, compensazioni ed incrementi var i
che dovranno assicurare, nel triennio 1969 -
1971, ai comuni e alle province (per queste ul-
time, secondo le loro attuali funzioni) benefici
per un complessivo importo di 311 miliardi e
mezzo, dei quali oltre 270 ai comuni ed oltr e

41 alle province .

L'onorevole Servello ha lamentato che ne l
bilancio del Ministero del turismo e dello
spettacolo non figurino stanziamenti per i l

settore sportivo, il che proverebbe l'assen-
teismo dello Stato in materia . Il problema non
è di competenza del ministro delle finanze .

E tuttavia spetta a me ricordare, se non altr o
a limitarne la portata, che alla promozione e
allo sviluppo delle attività sportive attualmen-
te provvede il CONI con i proventi ad esso

derivanti dalla gestione del Totocalcio, i qua-
li, al netto delle spese nella misura del 9 pe r
cento, sono ammontati nel 1966 a poco più d i

16 miliardi, nel 1967 a 17 miliardi e 292 mi-
lioni circa, e nel 1968 a 17 miliardi e 596 mi-
lioni .

Venendo ad un problema più generale ,

desidero raccogliere, per negarne il fonda-
mento (anche se l'ha già fatto molto efficace -
mente poc'anzi il relatore per l'entrata onore-
vole Fabbri), un accenno che l'onorevole Lent i
ed altri, prima, e l'onorevole Scalfari, poi ,

hanno fatto all'ipotesi di una volontaria con-

trazione delle entrate tributarie voluto dal
Governo in sede di bilancio di previsione, allo
scopo - essi hanno detto - di negare accogli -
mento a richieste di spesa, e di riservarsi li-
bertà di utilizzazione delle maggiori entrate

rispetto alle previsioni .

A parte il fatto che, come è ovvio, è sempr e
e solo il Parlamento quello che può decidere
la destinazione delle maggiori entrate, vorre i

ricordare che l'aumento delle entrate tribu-
tarie rispetto alle previsioni è per il 1968 del -
l'ordine di circa 300 miliardi, ivi compresi i



Atti Parlamentari

	

— 4248 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 GENNAIO 1969

circa 55 miliardi di aumento dovuti a leggi
varate durante l'esercizio . Per essere più pre-
cisi, la differenza in più accertata al 31 dicem-
bre, come ha ricordato poco fa l'onorevole
Fabbri, è di 267 miliardi e 511 milioni, ma
debbono ancora essere conteggiate in via de-
finitiva alcune entrate provenienti da ammini-
strazioni dello Stato .

Ora, le previsioni di queste differenze in
più e il fatto che nel bilancio di prevision e
per il 1969 le entrate complessive segnino u n
aumento di quasi 892 miliardi rispetto all e
previsioni del 1968 sono elementi tali, com e
del resto è stato già rilevato, da togliere ogn i
fondamento alla supposizione di una volon-
taria contrazione delle previsioni di entrata .

Onorevoli colleghi, vorrei temperare -
chiudendo - l'aridità necessaria di questa
breve replica, ricordando che l'impegno del
mio Ministero per il miglioramento degli stru-
menti legislativi che regolano la sua attività
difficile, forse impopolare, ma certamente es-
senziale per la vita dello Stato, è vigile e
continuo. Fra i provvedimenti legislativi ch e
saranno presto presentati al Governo e a l
Parlamento ce ne sono alcuni di minor ri-
lievo, come quello che dovrà consentire una
semplificazione moderna e un acceleramen-
to delle riscossioni delle vincite conseguite a l
lotto, o come quello diretto a togliere ogn i
dubbio costituzionale intorno alla competen-
za ad irrogare ammende per le contravven-
zioni alle leggi fiscali .

Ma ce n'è - come sapete - uno di fonda -
mentale importanza, in relazione al quale la
discussione del Parlamento toccherà proble-
mi di altissimo interesse per la collettività .
Parlo della riforma tributaria, alla quale
hanno lavorato con tanto fervore i ministr i
delle finanze che mi hanno preceduto e che
non suscita in me esitazioni, ma solo il pro-
posito di qualche perfezionamento : esso non
ritarderà, comunque, l'iter del disegno d i
legge, che giustamente il Presidente del Con-
siglio nelle sue comunicazioni alla Camera
ha posto tra le priorità del programma go-
vernativo .

Sarebbe certamente estraneo all'economia
di questa breve replica in parte ripetere in
parte anticipare notizie e motivazioni intor-
no ai princìpi ed alle soluzioni di questa ri-
forma. Di essa il Parlamento dovrà discute -
re a fondo e puntualmente, non in modo oc-
casionale ed incompleto. Del resto, di essa s i
sta dibattendo nell 'opinione pubblica, non
sempre, tuttavia, sulla base di una esattissi-
ma conoscenza dei problemi e delle soluzio-
ni definitive che per essi saranno proposte .

Poiché si leggono qualche volta critiche ,
prevenzioni ed allarmi, consentitemi di chiu-
dere con questa assicurazione : che nulla
avranno da temere dalla riforma coloro che
desiderano o accettano - com'è dovere d i
ognuno - la seria e leale osservanza della nor-
ma costituzionale secondo la quale « tutt i
sono tenuti a concorrere alle spese pubblich e
in ragione della loro capacità contributiva .
Il sistema tributario è informato a criteri d i
progressività » . (Applausi a sinistra e al
centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare lo
onorevole ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica .

PRETI, Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ringrazio anch'io i relato-
ri che hanno studiato con tanta cura il bilan-
cio e assicuro io pure che sarò molto brev e
nella mia replica .

All 'epoca nella quale il Governo Leon e
predispose i provvedimenti anticongiunturali ,
ossia verso la metà di giugno, i dati stati-
stici allora disponibili, quantunque fossero li-
mitati per molti fenomeni solo al primo qua-
drimestre, ponevano in evidenza che il 1968
presentava un ritmo di sviluppo più lento ri-
spetto a quello registrato nel 1967. Comin-
ciando dall 'occupazione, si può osservare che
gli elementi emersi dai dati disponibili verso
la metà del 1968, trovano conferma nei dat i
relativi all ' intero anno . Confrontando i dat i
medi del 1967 con quelli del 1968, si rilev a
che in quest 'ultimo anno, ossia nel 1968, gl i
occupati nell ' agricoltura sono diminuiti d i
309 mila unità (o di quella cifra più precis a
che potrà essere determinata tra qualche
giorno), costituite in gran parte da familiar i
coadiuvanti, quasi sempre - sottolineo « quas i
sempre » - donne e ragazzi che in preceden-
za figuravano tra gli occupati dell 'agricoltura ,
pur svolgendo attività marginali .

Questo esodo dall'agricoltura è per altr o
fenomeno del tutto fisiologico per l'Italia ,
dove la percentuale degli occupati agricoli su l
totale dell'occupazione è ancora molto ele-
vata, come si sa, rispetto ai paesi industria-
lizzati . Le persone liberate dall'agricoltura ,
una volta che siano trapiantate in un ambien-
te cittadino, tendono, quasi sempre volonta-
riamente, a non inserirsi nel mondo del la-
voro per un complesso di ragioni, quali l'età ,
il grado di cultura, la tradizione, il miglio-
ramento del reddito familiare, eccetera. D'al-
tra parte la elevata produttività dei settori
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extragricoli richiede una meno numerosa par-
tecipazione dei lavoratori al settore produt-
tivo. Nonostante questo massiccio esodo dal -
l'agricoltura, il sistema economico italiano è
riuscito a creare nel corso del 1968 un nu-
mero di posti di lavoro nei settori extragri-
coli che risulta di poco inferiore a quello d i
coloro che hanno abbandonato il settore pri-
mario. Infatti nel 1968, secondo gli ultim i
dati, gli occupati in più nell'industria e nel -
le attività terziarie sono stati circa 270 mila ;
tre quarti dei nuovi occupati nelle attività ter-
ziarie sono lavoratori dipendenti .

Se si considerano queste cifre e se si tiene
altresì conto del fatto che, nel corso del 1968 ,
il numero complessivo delle persone in cer-
ca d'occupazione è cresciuto mediamente, ri-
spetto al 1967, soltanto di 5 mila unità, si pu ò
concludere che il 1968 ha dato risultati abba-
stanza favorevoli, se non molto favorevoli ,
per quanta concerne l'occupazione .

L'andamento dell'attività produttiva nella
agricoltura non è stato brillantissimo a caus a
di fattori stagionali, ma il settore dell'indu-
stria propriamente detto, che nel primo qua-
drimestre del 1968 aveva segnato un incre-
mento del 5,1 per cento rispetto all'anno pre-
cedente, ha successivamente migliorato tal e
ritmo di espansione, sia pure entro limiti ri-
stretti, e siamo arrivati al 5,6 per cento nel
totale complessivo dell'anno, cifra che non è
da considerare trascurabile, anche se sensi-
bilmente inferiore all'8,6 per cento registra-
to nel 1967 .

Nell'industria delle costruzioni il forte
ritmo di aumento nel volume dei fabbricati ,
sia iniziati sia ultimati, che già si manifesta -
va nei primi mesi del 1968, si è ulteriormen-
te accentuato .

I fabbricati iniziati, poi, sono addirittura
aumentati rispetto all'anno precedente in un a
misura superiore al 50 per cento . Si tratta di
un dato molto significativo, soprattutto se s i
tiene conto delle ripercussioni favorevoli de -
terminate dalle costruzioni sul sistema econo-
mico di qualsiasi paese .

Altro sintomo che attesta un miglioramen-
to, sia pure moderato, della situazione econo-
mica nella seconda metà del 1968 rispetto all a
prima metà, riguarda le importazioni . Infat-
ti, contro una flessione dello 0,9 per cento re-
gistratasi nel primo quadrimestre rispetto al
corrispondente periodo del 1967, i dati relativi
al periodo gennaio-novembre, cioè a quasi tut-
to l 'anno, accusano un incremento del 3,9 per
cento . Tale incremento, essendosi concentrato
soprattutto nei beni di investimento e nei beni
intermedi, presumibilmente rafforzerà nei

1 prossimi mesi il ritmo di sviluppo industria-
le del nostro paese .

Nella seconda metà del 1968 si è altres ì
accentuato il ritmo di aumento delle nostre
esportazioni. Qualcuno se ne lamenta e non
capisco il perché. Ciò invece deve considerar -
si come un sintomo favorevole, tanto più ch e
in tale periodo si sono manifestati ostacol i
di natura monetaria e di ordine congiuntu-
rale in campo internazionale. Però il fatto
che, nel corso dei primi undici mesi del 1968 ,
le esportazioni siano cresciute con un ritm o
molto più accentuato (poco più del 16 pe r
cento) di quello delle importazioni (3,9 per
cento) e della produzione industriale (circ a
5,6 per cento) induce a concludere che nel pé-
riodo stesso, se si prescinde dai prodotti agri -
coli, l 'aumento della domanda interna pe r
consumi ed investimenti è stato inferiore al -
l'incremento dell'offerta complessiva . E que-
sto non è un dato favorevolissimo . Tale con-
clusione sembrerebbe, del resto, confermat a
dalla circostanza che, accanto a certi sintom i
che denotano un più sostenuto aumento dell a
domanda interna tra il giugno e il dicembr e
1968 (come il traffico delle merci trasportat e
per ferrovia, le iscrizioni di autoveicoli al pub-
blico registro automobilistico, la macellazione
di bovini e suini, l ' incremento dei generi di
monopolio, eccetera), ve ne sono molti altr i
che denunciano una opposta tendenza, come i l
traffico dei viaggiatori nelle ferrovie, il con-
sumo dei carburanti, l'indice delle vendite
nei grandi magazzini, gli impieghi degli isti-
tuti bancari, il rapporto tra gli impieghi e
i depositi dei medesimi istituti bancari, l e
presenze di italiani e stranieri negli eserciz i
alberghieri .

Un 'ulteriore conferma del fatto che l 'au-
mento della domanda interna è stato, nel 1968 ,
piuttosto contenuto, è costituita infine dalla
circostanza che i prezzi sia all'ingrosso sia al
consumo sono aumentati di poco : i prezzi al -
l'ingrosso sono aumentati dello 0,4 per cento ,
mentre quelli al consumo sono aumentati del-
1'1,3 per cento. Per altro verso, però, quest o
è un elemento favorevole dal punto di vist a
della stabilità monetaria .

Gli investimenti hanno impegnato circa i l
20 per cento del reddito nazionale e sono au-
mentati dell '8,9 per cento rispetto al 1967 . I l
tasso di aumento è risultato un poco infe-
riore rispetto alle previsioni del piano, ch e
erano del 10 per cento, e possiamo dire ch e
in tutto l'ultimo triennio il tasso di aument o
degli investimenti, che è stato di circa il 9
per cento, è stato leggermente inferiore all e
previsioni del programma . Va inoltre, precisa-
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to che, mentre è risultato elevato l'aument o
degli investimenti nelle costruzioni, è stato vi-
ceversa piuttosto modesto l 'aumento degli in -
vestimenti in impianti e macchinari . chia-
ro, pertanto, che in questo settore dobbiam o
fare molto di più in avvenire, perché, se no n
crescono rapidamente gli investimenti, no n
sarà possibile neppure riuscire a risolvere altr i
problemi, come quello della disoccupazione .

Il 1968, comunque, nel complesso è stato
un anno discreto dal punto di vista econo-
mico e, come i colleghi già sanno, l'aumento
del reddito nazionale è stato leggermente su-
periore al 5 per cento. Secondo i calcoli del -
l'ISTAT, il reddito nazionale in lire attuali ,
ai prezzi di mercato, nel 1968 è stato di 41 .120
miliardi contro i 14 .900 miliardi del 1949 ,
anno nel quale si raggiunse il reddito d'an-
teguerra dopo la crisi bellica . Questo signifi-
ca che in 19 anni il reddito nazionale è quas i
triplicato, mentre nel ventennio fascista i l
reddito nazionale aumentò appena del 40 pe r
cento . Si tratta dunque di due dimension i
completamente diverse e distantissime l'un a
dall'altra .

Come i colleghi ben sanno, al Senato è
attualmente in discussione il progetto di legg e
relativo alle procedure per la programmazio-
ne ed io mi auguro che esso possa essere ra-
pidamente approvato, giacché il Ministero de l
bilancio sta preparando il nuovo piano quin-
quennale; e devo dire che il Parlamento sar à
presto interessato all'esame del primo docu-
mento ufficiale relativo al secondo piano quin-
quennale di sviluppo . Si tratta del cosiddetto
« rapporto sulle opzioni » (che qualcuno chia-
ma (< progetto 80 », perché vuole prefigurar e
la società italiana degli anni '80), il qual e
conterrà una proposta relativa alle scelte fon-
damentali sulla cui base – dopo la discussion e
in Parlamento e nel paese – il Governo pre-
disporrà il secondo programma o piano quin-
quennale che sarà discusso in Parlamento ne l
1970. Il « rapporto sulle opzioni » si trova at-
tualmente nella fase finale di elaborazione da
parte del segretariato generale del program-
ma, che è assistito in questo lavoro difficile e
di grave responsabilità dal comitato tecnico
scientifico, di cui fanno parte parecchi dei pi ù
noti studiosi italiani di scienza economica .

Tale documento non è evidentemente u n
punto d'arrivo, ma è un punto di partenz a
per l'ampio dibattito che dovrà svolgersi pri-
ma della stesura effettiva del secondo piano d i
sviluppo . Esso sarà perciò il riferimento ini-
ziale di un'ampia consultazione, nel quadro
della quale il dibattito parlamentare assumerà
il ruolo di massima espressione dei contributi

e delle opinioni di tutte le forze sociali, tec-
niche, produttive, culturali del nostro paese .

Dato il suo carattere di prima proposta d i
impostazione generale, il documento sulle op-
zioni ordinerà la materia sottoposta alle gran -
di scelte del paese e del Parlamento second o
uno schema che riassumerò molto brevemen-
te, anticipando cose che saranno poi più lar-
gamente illustrate .

In primo luogo verranno tracciate le fina-
lità generali del futuro piano sulla base d i
una valutazione dei problemi maturati nel re-
cente intenso sviluppo della società italiana
ed altresì sulla base di alcune ipotesi relative
alla futura evoluzione della nostra società ne l
contesto del mondo industriale .

In secondo luogo, il documento valuter à
quale dovrà essere il comportamento de i
grandi aggregati economici perché sia possi-
bile corrispondere alle finalità assunte . A l
centro di questa analisi si trovano i temi de l
rapporto fra domanda interna e domanda
estera, tra domanda pubblica e domanda pri-
vata, tra consumi, investimenti sociali e in-
vestimenti generalmente definiti come produt-
tivi, tra localizzazioni tradizionali delle atti-
vità produttive, particolarmente industriali ,
e nuove localizzazioni .

In terzo luogo, il documento descriverà la
strumentazione necessaria ad un'opera d i
programmazione orientata verso le finalità as-
sunte e capace di incidere, nei modi voluti ,
sul meccanismo di sviluppo .

Si pongono a questo punto, io credo, i pro-
blemi del ruolo e dei modi di funzionamento
della pubblica amministrazione per assicura -
re l'assolvimento di compiti assai diversi da
quelli tradizionali e ordinare, equilibrare e
prevedere, almeno fin dove è possibile, il pro -
cesso di crescita . questa una parte fonda-
mentale del discorso sugli strumenti, del qua -
le fanno parte anche elementi di grandissima
importanza .

Un elemento di crescente importanza, ad
esempio, è costituito – data l'esistenza dell a
Comunità economica europea – dalle decisio-
ni comunitarie nell'ambito delle quali, per-
ché la nostra politica si svolga così come deve ,
devono prioritariamente collocarsi tutte l e
questioni economiche che, per ragioni obiet-
tive, esigano un'impostazione non nazional-
mente limitata .

Fa parte del discorso sulla strumentazione
il tema dell'articolazione locale, ossia peri-
ferica, delle decisioni pubbliche : e qui vie-
ne in esame anche la questione delle regioni .
Ne sono, infine, elementi costitutivi fonda-
mentali l'impresa pubblica e l'impresa priva-
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ta, il cui coordinamento e la cui incentiva-
zione, lungo le direttrici operative stabilite ,
sono condizioni sine qua non, essenziali, per -
ché si rendano praticamente realizzabili gl i
impegni che si vogliono assumere attraverso
l'azione pubblica .

L'articolazione della politica di piano ne i
campi fondamentali costituirà l'oggetto del -
l'ultima parte del documento sulle opzioni ;
noi pensiamo che la programmazione, per es-
sere veramente operativa, debba poter legare
l'attività politica nell'intero processo di svi-
luppo all'impostazione ed all 'attuazione di al-
cuni pochi e grandi progetti fondamentali .
Questi progetti sono di natura sociale e ri-
guardano, direi, la cultura in senso lato, com-
prendendo quindi l'educazione, l'istruzione ,
l'ambiente, il lavoro, la sicurezza sociale . As-
sumendo questi campi decisivi di intervento ,
si parte dall'ipotesi che non sia possibile con-
siderarli come una specie di residuo al quale
la società può dedicare le proprie risorse una
volta sodisfatte esigenze presuntivamente po-
ste come antecedenti in una scala di priorità ,
e cioè le cosiddette esigenze della sfera defi-
nita tradizionalmente come direttamente pro-
duttiva e le esigenze dei consumi privati . Io
credo che in Italia, come altrove, si vada fa-
cendo sempre più strada la persuasione ch e
in una società industrialmente evoluta le con-
nessioni tra spesa sociale, spesa per investi -
menti e consumi siano sempre più strette .
Oggi è possibile, io penso, guardare con sens o
di responsabilità alla spesa in certi settori so-
ciali – si potrebbe parlare di quello dell'istru-
zione, tanto per fare un esempio – come ad
una spesa che non soltanto ha implicazioni
sempre più direttamente produttive, ma ch e
appare interessata anche a quegli stessi perfe-
zionamenti tecnici che da tempo caratterizza-
no i settori che vengono definiti direttament e
produttivi .

Non v'è da temere però che i problemi ch e
gli organi della programmazione andranno a
porre dinanzi al Parlamento e al paese sian o
distanti dalle effettive possibilità di soluzione
che noi abbiamo .

Questa considerazione, abbastanza ottimi-
stica, si basa su due fondamentali constata-
zioni. Anzitutto, come nazione noi producia-
mo una quantità di risorse che supera ora l a
effettiva utilizzazione . Questa non è soltanto
una condizione positiva per impostare pro -
getti per il futuro con maggiore respiro ma ,
in certo senso, è anche uno stato di cose non
accettabile, che ci pone l'imperativo di stu-
diare le forme per una più ampia e pien a
utilizzazione delle nostre risorse, dato che il

nostro paese, purtroppo, non è certamente tr a
quelli che abbiano sodisfatto tutte le esigen-
ze di base, ammesso che esistano paesi in cu i
ciò avviene .

La seconda considerazione che può confor-
tare la realizzabilità dei progetti di azione
pubblica di un certo respiro è il calcolo che
i cosiddetti « tempi di ritorno » di una spes a
sociale effettuata con fine produttivistico pos-
sano essere oggi notevolmente più rapidi che
per il passato, in relazione al maggiore di-
namismo della società attuale . Questo signi-
fica che, agendo con accortezza su alcun i
punti nodali dello sviluppo sociale e civile ,

si può ottenere in un tempo non lungo un no-
tevole accrescimento del volume stesso dell e
risorse produttive .

R per l'appunto a questa ipotesi di cre-
scente convergenza tra gli aspetti che una vol-
ta venivano nettamente distinti come econo-
mici, da un lato, e quelli sociali, dall'altro

(aspetti dello sviluppo), che si ispira l'impo-
stazione di quel documento sulle opzioni ch e
il Governo di centro-sinistra, dopo averlo pre-
so in esame, si propone di presentare tra qual -
che settimana al Parlamento della Repubbli-

ca . (Applausi a sinistra e al centro) .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è

rinviato a domani .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,

in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia):

CACCIATORE ed altri : « Modificazioni alle
norme del codice di procedura civile in ma-
teria di controversie individuali del lavor o

e di previdenza e assistenza obbligatori a

(urgenza) (903) (con parere della V e della
VI Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Modifica degli articoli 6 e 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 17 gennaio

1959, n. 2, recante norme sulla disciplina
della cessione in proprietà degli alloggi di

tipo popolare ed economico » (approvato dal-
la VII Commissione del Senato) (866) ;

« Abrogazione dell ' articolo 3 della legge

11 febbraio 1963, n. 142, recante modifich e
alle norme sulla circolazione stradale » (ap-
provato dalla VII Commissione del Senato)

(867) ;
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« Norme per il decentramento di alcune
competenze dell 'Amministrazione centrale de i
lavori pubblici di cui al decreto del Presi -
dente della Repubblica 17 gennaio 1959 ,
n. 2 » (approvato dalla VII Commissione de l
Senato) (868) (con parere della I e della I l
Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Disposizioni particolari per l 'assunzione
di manodopera da parte del Ministero de i
trasporti e dell ' aviazione civile – direzione
generale dell'aviazione civile – per l ' esecu-
zione di lavori in amministrazione diretta »
(approvato dalla VII Commissione del Sena-
to; modificato dalla X Commissione della
Camera; modificato dalla VII Commissione
del Senato) (480-B) (con parere della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, inve-
ce, deferiti alle sottoindicate Commissioni, i n
sede referente :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
PREARO : « Modifiche all ' articolo 200 del te -

sto unico per la finanza locale, approvato co n
regio decreto 14 settembre 1934, n . 1175, in
materia di tassa per l'occupazione di spazi e d
aree pubbliche » (407) ;

DURAND DE LA PENNE : « Pensione straordi-
naria a favore della signora Giuseppina Ma-
rinaz, vedova dell'ammiraglio di divisione
Luigi Rizzo » (408) (con parere della V Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

GIoMo : « Avanzamento dei tenenti colon-
nelli anziani del ruolo speciale unico » (93 )
(con parere della V Commissione) ;

CovELLI : « Modifica alle leggi 16 novem-
bre 1962, n . 1622, e 2 marzo 1963, n . 308, su l
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo dell'esercito, pe r
quanto riguarda l'avanzamento dei tenenti co-
lonnelli del ruolo speciale unico delle armi
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio »
(271) (con parere della V Commissione) ;

CASSANDRO : « Avanzamento per anzianità
dei tenenti colonnelli del ruolo speciale uni-
co (RSU) » (548) (con parere della V Commis-
sione) :

DE MEO : « Istituzione del grado di gene-
rale medico capo della sanità militare » (579 )
(con parere della V Commissione) ;

DE MEO : « Modifiche all'organico del ruo-
lo degli ufficiali del servizio veterinario mili-
tare » (631) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

BORGHI ed altri : « Norme integrative del -
la legge 25 maggio 1962, n . 545, concernente
i concorsi a preside » (832) (con parere della
I Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CAVALIERE : « Integrazione alla legge 5 ot-
tobre 1962, n . 1431, recante provvedimenti pe r
la ricostruzione e la rinascita delle zone col-
pite dal terremoto dell'agosto 1962 » (834 )
(con parere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

DAGNINO ed altri : « Norme per le riven-
dite di stazione » (840) (con parere della I e
della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

NOVELLA ed altri : « Perequazione dei trat-
tamenti di maternità e modifiche alla legg e

26 agosto 1950, n . 860 » (795) (con parere del-
la l, della Il, della IV, della V e della XI
Commissione) ;

STORTI ed altri : « Perequazione dei tratta-
menti di maternità e modifiche alla legge 2 6

agosto 1950, n . 860 » (804) (con parere dell a
I, della Il, della IV, della V e della XI Com-
missione) .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza.

CARRA, Segretario, legge le interrogazio-
ni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di martedì 28 gennaio

1969, alle 16 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

GuLLO ed altri : Riesame delle posizion i

dei dipendenti dalle pubbliche Amministra-
zioni che furono arbitrariamente dimissionati ,
licenziati o comunque allontanati dal servizio
e danneggiati nella carriera durante il perio-
do fascista (309) ;
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Tozzi CONDIVI : Norme interpretative e
di adeguamento delle disposizioni riguardanti
il personale delle pubbliche amministrazion i
licenziato o comunque allontanato dal servi -
zio o danneggiato nella carriera durante i l
periodo fascista e riesame di posizioni (474) ;

DE MARIA e USVARDI : Aumento del con-
tributo annuo a favore degli Istituti fisiote-
rapici ospitalieri di Roma (423) ;

BARBERI ed altri : Organizzazione dell e
attività degli Istituti per lo studio e per l a
cura del cancro e provvidenze a loro favo -
re (489) ;

FODERARO : Aumento del contributo per
le spese di funzionamento dell'Istituto italian o
per l'Africa (818) .

2. — Seguito della discussione dei disegn i
di legge:

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l'anno finanziario 1969 (311) ;

— Relatori: Fabbri, per l'entrata; Isgrò ,
per la spesa;

Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanziari o
1967 (312) ;

— Relatore : La Loggia ;
Variazioni al bilancio dello Stato per

l'anno finanziario 1968 (621) ;
— Relatore : Isgrò ;

e della mozione Fracanzani (1-00017) .

Discussione delle proposte di legge:

BOLDRINI ed altri : Nomina di una com-
missione di inchiesta parlamentare ' sulle at-
tività extra istituzionali del SIFAR (Ur-
genza) (3) ;

FORTUNA ed altri : Istituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su de -
terminate attività del SIFAR (Urgenza) (233) ;

DE LORENZO GIOVANNI : Istituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare sull e
attività del servizio informazioni militari da l
1947, data della sua riorganizzazione, ad oggi ,
sulla futura impostazione da dare a detto ser -
vizio nonché sull'attività dell'Arma dei cara -
binieri durante l 'anno 1964 (Urgenza) (484) ;

delle proposte di inchiesta parlamen-
tare :

LAMI ed altri : Sulle attività del SIFAR
estranee ai suoi compiti di istituto (Ur-
genza) (46) ;

SCALFARI : Inchiesta parlamentare sull e
attività del comandante generale dei Carabi -

nieri e di alcuni alti ufficiali dell'Arma nel -
l'estate del 1964, connesse con iniziative extra -
istituzionali ed extra-costituzionali (Urgen-
za) (177) ;

e delle concorrenti mozioni Scalfari
(l-00009); Rozzi (1-00010) .

Discussione delle proposte di legge :

LUNGO LUIGI ed altri : Modifiche e inte-
grazioni alla legge 18 marzo 1968, n . 238, ed
al successivo decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1968, n . 488 – Aumento e
nuovo sistema di calcolo delle pensioni a ca-
rico dell'assicurazione generale obbligatori a
(Urgenza) (2) ;

ROBERTI ed altri : Ripristino della pen-
sione di anzianità ed abolizione delle tratte-
nute sulle pensioni di invalidità e vecchiai a
di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 238, ed a l
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488 (Urgenza) (96) ;

VECCHIETTI ed altri : Miglioramenti de i
trattamenti economici delle pensioni del -
l'INPS e riforma del sistema di pensiona -
mento. Norme per l'elezione del Consiglio d i

amministrazione dell'INPS (Urgenza) (114) ;

PELLICANI : Integrazione della delega a l
Governo, di cui alla legge 18 marzo 1968,

n. 238, per l'estensione della pensione social e
ai cittadini ultrasessantacinquenni privi d i
trattamento pensionistico (Urgenza) (141) ;

FERIOLI ed altri : Modificazioni e inte-
grazioni alle vigenti norme sui trattament i
di pensione della previdenza sociale (Urgen-
za) (209) ;

BoNOMI ed altri : Modifica di alcune nor-
me riguardanti l'assicurazione obbligatori a
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, de -
gli artigiani e degli esercenti attività com-
merciali (Urgenza) (215) ;

GUERRINI GIORGIO ed altri : Modifich e
alla legge 18 marzo 1968, n . 238, e al succes-
sivo decreto del Presidente della Repubblic a
del 27 aprile 1968, n . 488 . Aumento e nuov o
sistema di calcolo delle pensioni a carico del -
l'assicurazione generale obbligatoria (Urgen-
za) (217) ;

— Relatore : Bianchi Fortunato .

La seduta termina alle 18,45.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

CIAMPAGLIA . — Al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica . —
Per sapere se rispondono a verità le notizi e
secondo le quali la FIAT starebbe trattando
un accordo automobilistico con la NSU ; • e
per sapere se l'attuale Governo ne sia a co-
noscenza, non apparendo conciliabile con i
criteri della programmazione economica ch e
scelte di tanta importanza possano esser e
fatte prescindendo dalla consultazione e dal -
l ' approvazione degli organi governativi .

(4-03625 )

QUERCI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per sapere se è a
conoscenza della situazione determinatas i
nell ' ENAOLI (Ente nazionale assistenza orfa-
ni lavoratori italiani) preposto alla assisten-
za agli orfani dei lavoratori mediante colle-
gamento con il sistema delle assicurazion i
sociali obbligatorie da cui trae i fondi .

Risulterebbe infatti che l 'attività istitu-
zionale dell'Ente, malgrado i gravi riliev i
formulati da tempo da una parte del Consi-
glio dell'Ente stesso, dal Collegio dei sindac i
e ultimamente dai Ministeri vigilanti e dal -
la stessa Corte dei conti, continua a svolger -
si, sia al centro sia in periferia, in una si-
tuazione organizzativa e funzionale non an-
cora definita specie per quanto riguarda l a
fissazione dei criteri cui deve ispirarsi l'atti-
vità amministrativa dell'Ente per il raggiun-
gimento dei propri fini istituzionali . La man-
cata emanazione del regolamento delle pre-
stazioni, previsto esplicitamente dall 'artico-
lo 5 della legge istitutiva del 1948, consente
tuttora ampio margine di discrezionalità e
non completamente controllate elargizioni d a
parte dell 'Ente e configurerebbe un compor-
tamento omissivo aggravato da una presiden-
za ultraventennale i cui metodi di conduzio-
ne potrebbero essere considerati analoghi a
quelli già censurati per istituzioni similari .

Per conoscere, in tale situazione, l ' inten-
dimento del Ministero in merito alla tempe-
stiva eliminazione delle carenze e delle ne-
cessarie rotazioni ai vertici dell 'Amministra-
zione .

	

(4-03626 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere la ragione dell a
assegnazione e dell 'utilizzazione dei locali ne l
palazzo degli uffici finanziari e del Tesoro,

recentemente costruito a Livorno, di proprietà
del Ministero del tesoro – Direzione general e
degli istituti di previdenza (e non del dema-
nio dello Stato), da parte dell'intendenza di
finanza, che non rappresenta il Tesoro, e
come mai tale incarico non sia stato affidato
alla direzione provinciale del Tesoro, la quale ,
a norma dell'articolo 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1955 ,
n . 1544, e dell'articolo 1 della legge 12 agosto
1962, n. 1290, è organo periferico dello stesso
Ministero del tesoro e lo rappresenta in
provincia .

Si chiede inoltre di conoscere se, per de -
lega naturale, almeno l ' amministrazione in
loco e la manutenzione del palazzo, i serviz i
di portierato e di custodia, la gestione ed i l
controllo dei servizi comuni verranno o men o
affidati alla predetta direzione provinciale del
Tesoro .

	

(4-03627 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere se il personale ,
a suo tempo assunto per il servizio dei dann i
di guerra, ora inquadrato nei ruoli dell e
direzioni provinciali del Tesoro ed ancora
costretto a prestare servizio presso le inten-
denze di finanza, che non intenda, per ovvi e
ragioni di sviluppo di carriera nel ruolo d i
appartenenza, essere comandato, ai sensi del -
l'articolo 56 dello stato giuridico degli im-
piegati dello Stato, a continuare ad essere
alle dipendenze delle predette intendenze ,
possa finalmente rientrare nella sua sede
naturale e cioè nelle direzioni provinciali de l
Tesoro .

	

(4-03628 )

CESARONI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se in re-
lazione alla vivissima agitazione in corso tr a
i cacciatori della provincia di Roma ed in
particolare di Civitavecchia, Santa Marinel-
la, ecc., che si è già espressa nella clamo-
rosa manifestazione del 25 gennaio 1969 con
la occupazione pacifica di una riserva di cac-
cia sita in Santa Severa da parte di oltre 1500
cacciatori non intende revocare le riserve d i
caccia di Santa Severa, Spizzicatore e For-
mello.

Le concessioni di tali riserve, nei mes i
scorsi, erano state sospese a seguilo di mo-
tivati ricorsi avanzati dalle Associazioni ve-
natorie dei cacciatori .

L'interrogante sottolinea il fatto che i l
consiglio provinciale di Roma con voto una-
nime ha richiesto, proprio qualche settima-
na fa, la revoca delle concessioni delle pre-
dette riserve .

	

(4-03629)
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MERLI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere la posizione de l
Ministero in merito al problema del ricono-
scimento dei diplomi di maturità conseguit i
da studenti italiani presso le scuole germani -
che in Italia, e se non ritenga che sia possi-
bile porre sullo stesso piano giuridico dello
Chateaubriand dette scuole che sono il vali -
do complemento dei grandi istituti germa-
nici di carattere internazionale, che il gover-
no della Repubblica federale mantiene a
Roma.

	

(4-03630 )

AVOLIO. -- Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere sulla situazion e
di grave disagio in cui sono venuti a trovar-
si i contadini dei comuni di Tuscania, Mon-
talto di Castro (zona di Pescia Romana) ,
Piansano, Tarquinia e Canino (Viterbo) – in
gran parte assegnatari dell'Ente Maremma –
ai quali il consorzio agrario provinciale ha
venduto grano duro da seme che si è rivela-
to sterile; l'interrogante precisa che i conta-
dini hanno acquistato il grano al prezzo d i
lire 12.000 al quintale e si trovano ora in se-
rie difficoltà (nella maggioranza dei casi non
potranno effettuare nemmeno nuove semine )
privi del più importante raccolto dell 'anna-
ta e del conseguente -reddito ; l'interrogante
chiede di conoscere, di fronte alla gravità
della situazione denunciata (che ha già spin-
to i contadini ad effettuare una manifesta-
zione di protesta nei confronti del consorzio
agrario provinciale di Viterbo, il quale s i
era reso garante del prodotto venduto – circa
5 mila quintali – regolarmente cartellinato e
garantito per un potere germinativo del 9 6
per cento, mentre finora la germinazione non
ha superato, nelle zone indicate, il 10 pe r
cento), quali provvedimenti stimi utile adot-
tare sia per aiutare direttamente e sollecita-
mente i contadini colpiti i quali chiedono i l
risarcimento totale dei danni, sia per evita-
re il ripetersi di simili inconvenienti, poten-
ziando le funzioni di controllo degli istitut i
di patologia vegetale al fine di garantire i n
modo certo l 'effettiva qualità e bontà delle se -
menti vendute con garanzia dei consorz i
agrari provinciali .

	

(4-03631 )

ALMIRANTE. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per conoscere se risulti che presso
taluni consolati italiani nel territorio della
Germania occidentale per il visto di rinnovo
del passaporto venga richiesto il pagamento
di una tassa .

Si chiede altresì di conoscere se non riten-
ga opportuno richiamare l 'attenzione di tal i
consolati sul carattere gratuito della presta-
zione amministrativa ai sensi della legge 2 1
novembre 1967, n . 1185 .

	

(4-03632 )

ALMIRANTE . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se sia al corrente dei grav i
rilievi che da molte parti sono stati moss i
contro le modalità di indizione dell 'asta
pubblica per il Casinò di San Remo; e in
particolare se ritenga compatibili con le nor-
me istituzionali, con le leggi vigenti, con u n
minimo di correttezza e di moralità ammi-
nistrativa, le seguenti disposizioni :

a) la disposizione secondo cui la par-
tecipazione alla gara è stata riservata all e
sole società con capitale minimo versato d i
lire 200 milioni ; con la conseguenza . della
inevitabile esclusione di molte serissime so-
cietà, che non possono fare in tempo ad ade-
guarsi, dato che la pubblicazione del bando
è uscita sulla Gazzetta Ufficiale il 14 gen-
naio e il termine ultimo scade il 4 febbraio .
Ciò significa che soltanto chi sia stato preav-
vertito in tempo è in condizione di concor-
rere ;

b) la disposizione in base alla quale è

stata predisposta una diversità di tratta -
mento tra persone fisiche e persone giuri-
diche, perché le prime non hanno l'obblig o
di dimostrare di possedere un capitale mi-
nimo versato di 200 milioni, e quindi si tro-
vano, illegittimamente e incostituzional-
mente, in posizione di vantaggio ;

e) la disposizione in base alla qual e

(articolo 7 del bando d ' asta) l 'amministra-
zione può escludere discrezionalmente qua-
lunque concorrente senza renderne note l e

ragioni .

	

(4-03633 )

D'AUR.IA. — Ai Ministri della sanità e del
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere :

se risulta loro che il consiglio di ammi-
nistrazione dell'INAIL nella sua ultima riu-
nione ha deliberato l'aumento delle rette d i
degenza nei propri centri traumatologici por-
tandoli fino a 18 .000 lire al giorno e che a se-
guito di ciò gli istituti e gli enti mutualistic i
non hanno rinnovato le convenzioni con tal i
centri e, quindi, di fatto, si è avuta la disdett a
di questa da parte dell'amministrazione del -

l'INAIL ;

se risulta loro che a seguito di tanto s i
è verificato che al centro traumatologico orto-
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pedico di Capodimonte, Napoli, dell'INAIL ,
una intera sezione, la quarta, è stata comple-
tamente chiusa e che l'intero centro contien e
solo la metà dei pazienti che potrebbe ospi-
tare nel mentre è noto che i reparti di trau-
matologia degli Ospedali riuniti di Napol i
sono superaffollati per cui occorre aspettare ,
in media, un mese per poter ottenerne il rico-
vero ;

se è vero che il consiglio di amministra-
zione dell'INAIL pervenuto a tale abnorm e
decisione asserendo che i costi di gestion e
sono notevoli e, in tal caso, se non si ritenga
doveroso accertare se tali onerosi costi di ge-
stione siano dovuti alle centinaia di assun-
zioni, non indispensabili, avvenute, tr a
l 'altro, su basi estremamente clientelari e d
elettoralistiche ;

se, infine, il tutto non sia dovuto al fatt o
che gli amministratori dell'INAIL hanno in -
teso operare in modo da far perdere ai propr i
centri traumatologici ortopedici il carattere d i
ospedali sì da sfuggire alla applicazione dell e
norme contenute nella legge di riforma ospe-
daliera e che, pertanto, si rende indispensa-
bile un sollecito intervento per scongiurar e
gli effetti di tale manovra e, soprattutto, per
far sì che, subito, il centro traumatologico or-
topedico di Napoli, unico centro specializzato
dell'Italia meridionale, sia posto in condizio-
ne di poter essere utilizzato appieno . (4-03634)

SCIANATICO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere, qualora
non fosse possibile concedere per motivi tec-
nici l'auspicata richiesta di rinvio, in attes a
di abrogazione, dell ' espletamento dell 'abili-
tazione riservata agli insegnanti fuori ruolo
a norma dell 'articolo 7 della legge n . 603 e
visto che di fatto rimane insoluto il gravis-
simo problema del reclutamento dei docent i
per la scuola media, quali provvedimenti in-
tenda prendere a tal proposito in modo da
regolare la materia .

	

(4-03635 )

SPONZIELLO . — Ai Ministri della dife-
sa e del tesoro . — Per sapere se sono a co-
noscenza del malcontento che serpeggia tra
gli ex combattenti della guerra 1915-18, per
il ritardo che si continua a frapporre all a
corresponsione dell 'assegno vitalizio e degli
attestati di benemerenza in conformità dell a
legge 18 marzo 1968, n . 263.

Considerato che un ulteriore ritardo non
consentirebbe ai beneficiari di godere in vit a
quanto loro la legge riconosce, se non riten-
gano di dovere sollecitare gli uffici compe-
tenti per il disbrigo delle relative pratiche ,
disponendo altresì che gli attestati di bene-
merenza (cavalierato e medaglia d'oro ri-
cordo) vengano consegnati o tramite le auto-
rità militari del luogo o attraverso le Fede -
razioni dei combattenti e reduci . (4-03636)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORALE

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per la ricerca scientifica per saper e
– premesso che :

la recente crisi dell'Euratom, nel cors o
del 1968, in seguito alla imprevedibile so-
spensione dei contratti, ha gravemente col-
pito parte della ricerca scientifica italiana ,
con la chiusura di taluni laboratori di ricer-
ca medica e biologica ; con la conseguente di-
spersione del personale, scoraggiato da pre-
cario trattamento economico e da dubbie cer-
tezze di carriera; e con gravissime riduzioni
dell'attività di ricerca scientifica del Centro
Euratom di Ispra ;

i finanziamenti sostitutivi decisi dal
CNEN e sottoscritti dal mese di settembre a l
31 dicembre 1968, non risultano ancora ero-
gati; –

i) i motivi in base ai quali, sia pur e
in presenza di provvedimenti predisposti da
più tempo, la paralisi dei laboratori, lungi
dall'essere evitata, tuttora permane ed in mi-
sura aggravata ;

2) se non ritenga necessaria, consta-
tata la estrema lentezza nel procedere, la co-
stituzione di un fondo di emergenza per po-
ter tempestivamente far fronte a particolar i
crisi del settore e per meglio tutelare il pa-
trinionio costituito dai ricercatori e dall a
loro attività ;

3) se, infine, non ritenga opportuno
iniziare una responsabile ed efficace azione
per potenziare considerevolmente la collabo-
razione europea a livello scientifico, in mod o
da poter affrontare, da un lato, adeguata -
mente problemi di varie discipline (dalla fi-
sica alla biologia, dalla chimica alla medi-
cina) per la cui soluzione è imprescindibile
il superamento dell 'ambito nazionale; e dal-
l'altro, instaurando una nuova metodologi a
di lavoro, evitare sfiducia, disagio e scorag-
giamento, soprattutto nei giovani, ad entra -
re in un campo di attività così trascurato .

(3-00848)

	

« SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord, e i Ministri del bilancio e programma-
zione economica e delle partecipazioni statal i
per conoscere :

se è vero che è stato approvato il proget-
to, presentato dalla società americana Great

Lakes, per la costruzione, con i benefici pre-
visti dalle norme sugli insediamenti nel Mez-
zogiorno, di uno stabilimento per la produ-
zione di materiali amorfi e di grafite nella
zona di Salerno ;

se, in caso affermativo, possono dar con-
to di come si concilia la decisione approva-
tiva del progetto con il mandato che il CIP E
aveva dato al Ministro per la Cassa del Mez-
zogiorno di convocare i rappresentanti dell a
Great Lakes per esporre le obiettive difficoltà
emerse nel corso dell'esame della situazion e
della grafite sintetica, in relazione al grav e
pericolo di crisi che si sarebbe determinato ,
in tutto il settore già operante in Italia, con
serie conseguenze per la manodopera occupa-
ta nelle fabbriche, come nel caso dell'Elettro-
carbonium di Ascoli Piceno e di Narni ;

se il progettato insediamento è stat o
visto nel quadro della programmazione nazio-
nale e quindi nell'armonico sviluppo dell a
economia in rapporto alle condizioni esistent i
e affinché gli indispensabili interventi nel
Mezzogiorno per creare nuovi posti di lavoro
siano collegati, in un diverso ruolo delle par-
tecipazioni statali, con l'ambiente agricolo e
siano coordinati con le strutture produttiv e
vitali anche di altre zone del Paese o se non
risponde ad altri interessi connessi alla pene -
trazione del capitale straniero, in particolare
americano, in Italia .

(3-00849)

	

« LATTANZI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, sui continui at-
tentati effettuati negli ultimi tempi a Napol i
contro le norme di salvaguardia della collin a
di San Martino già gravemente deturpata dal -
l'avanzare dell'edilizia di rapina ;

si chiede di conoscere, in particolare ,
quali misure di carattere urgente il Ministr o
abbia adottato o intenda adottare per far ri-
spettare il voto espresso dal collegio degli ar-
chitetti e ingegneri della provincia di Napol i
che, per la difesa della collina di San Mar -
tino, chiedeva – come venne riportato dai
giornali – l'annullamento delle licenze edili -
zie n. 63 e 69 del 1967 ;

si chiede di conoscere, inoltre, se è stat o
preso in considerazione l'esposto inoltrato i l
25 febbraio 1968 al Ministro dei lavori pubbli-
ci da un gruppo di cittadini napoletani – ch e
chiedevano l'annullamento anche delle licen-
ze edilizie n . 468 del 1964 e 172 del 1963, ri-
guardanti costruzioni già sorte nella stessa
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zona ad opera della società SAICA - e qual i
provvedimenti siano stati disposti in merito ;

infine, sì chiede di conoscere quali mi-
sure di carattere straordinario ed urgente sti-
mi utile adottare il Ministro interessato pe r
imporre il rispetto scrupoloso di tutte le nor-
me stabilite per la tutela del paesaggio napo -
Ietano .

(3-00850)

	

« Avorio » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' interno e della pubblica istru-
zione sull'azione di alcune squadracce di
teppisti fascisti fatti affluire dall'intera regio-
ne, che a Napoli hanno organizzato la de-
vastazione e l'incendio della Università ten-
tando successivamente l 'assalto alla sede del-
la Federazione del partito comunista dov e
sono stati energicamente respinti .

« Gli interroganti respingendo l'assurda
versione fornita anche dalla televisione del -
lo scontro di opposti estremismi, sottolinea-
no come la dura lezione impartita ai teppi-
sti, e la forte risposta di mobilitazione de l
mondo del lavoro e delle forze democrati-
che, costituiscano la risposta unitaria e com-
battiva della popolazione napoletana, al ge-
sto teppistico e alle complicità delle forze d i
polizia ancora una volta accorse a copertura
della provocazione fascista .

« Gli interroganti chiedono quali urgent i
misure si intendono adottare come il caso
richiede, contro ogni rigurgito di vecchi o
e nuovo autoritarismo che trova per al-
tro a Napoli la significativa presenza del
questore Alianello, l'uomo delle Fosse Ardea-
tine, che il centro-sinistra tuttora tollera ed
utilizza .

(3-00851) « AMENDOLA GIORGIO, NAPOLITAN O
GIORGIO, BRONZUTO, CAPRARA ,
D ' ANGELO, MACCIOCCHI MARI A
ANTONIETTA, D 'AURIA, CONTE ,
JACAllI, RAUCCI »

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della pubblica istruzione e dell ' interno ,
sui gravissimi incidenti provocati sabato 2 5
gennaio alla università di Napoli da parte d i
gruppi neo-fascisti e di estrema destra i qua -
li, con la colpevole inerzia delle forze del -
l'ordine pubblico, hanno potuto compiere att i
di estrema violenza - che hanno provocato nu-
merosi feriti tra i lavoratori dipendenti del -
l 'università, gli studenti e i professori - giun-
gendo fino al lancio di bombe incendiarie ch e
hanno causato la devastazione di un ' ala del -
l ' edificio centrale, la distruzione dell 'aula De
Santis e danni particolarmente rilevanti alle
raccolte bibliografiche dell 'Istituto di stori a
medioevale e moderna .

« Gli interpellanti chiedono di conoscere :

a) se i Ministri interessati non riten-
gano che scopo evidente della provocazione sia
il tentativo di contrastare il movimento stu-
dentesco nella sua azione antiautoritaria e
volta alla trasformazione delle arcaiche strut-
ture universitarie e della scuola e, più in gene-
rale, il movimento dei lavoratori impegnato i n
una dura lotta per migliori condizioni di vit a
e di potere ;

b) se i Ministri interpellati non ritengano
necessario respingere nel modo più deciso i l
tentativo in atto, anche da parte di pubblich e
autorità, di dissolvere nella generica condan-
na della violenza e nella pilatesca posizione su i
cosiddetti " opposti estremismi ", il giudizio
severo e politico sui fatti che sono di marca
chiaramente fascista ;

c) quali atti, provvedimenti e misure i
Ministri interpellati abbiano compiuto o in-
tendano adottare di fronte alla gravità degl i
avvenimenti denunciati .

(2-00167) « AvoLlo, CANESTRI, MINASI, SAN-

NA, LATTANZI, PASSONI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


